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A.vviso

I signori che desiderano di associarsi e quelli ai quali
scade col 31 agosto 1882, e che intendono di rinnovare
la loro associazione alla GAZZETTA UFFICIALE coi Ren-

diconti uf¡iciali del Senato e ella Camera, sono pregati
di farlo sollecitamente, per evitare ritardi od interruzioni
nella spedizione del Giornale e degli Atti parlamentari.
Le domande di associazione e di inserzione con vaglia po-

stale in piego affrancato o con biglietti di Banca in piego
agrancato e raccomandato od assicurato, debbono essere in-
dirizzate esclusivamente alla Amministrazione della
GAZZETTA I.IFFICIALE, in Roma, via della Missione.
Raccomandasi di unire la fascia alle lettere di reclamo e

di riconferma di associ¼zione, coine pure di scrivere chiara-
mente e (wmwe in modo INTELLIGIBILE gli Avvisi di cui
ni richiede Tiriserzione.

PARTE UFFICIALE

Sua Maestä., con decreti del 21 andante, ha fatte le

nomine qui appresso indicate:

Giolitti comm. avv. Giovanni, gia segretario generale della
Corte dei conti, nominato consigliere di Stato;

Galletti comm. avv. Onofrio, già prefetto in Salerno, id. con-
sigliere di Stato;

Massi comm. avv. Giovanni, già prefetto di 26 olasse in Bo-
logna, id. prefetto di 2a classe in Venezia;

Salaris comm. avv. Efisio, già prefetto di 16 classe in Parma,
id. prefetto di la classe in Bologna;

Reichlin cav. avv. Felice, consigliere delegato di 22 classe in
Cosenza, id. prefetto di 36 classe ivi;

Zironi comm. avv. Francesco, già prefetto di 22 classe in Pia-

cenza, id. prefetto di 26 classe in Parma;

Cassano cav. avv. Antonio, già sostituto procuratore generale
della Corte di appello di Napoli, sezione di Potenza,
id. prefetto di 36 classe in Salerno;

Giacomelli comm. avv. Angelo, id. prefetto di 3= classe in

Cremona.

Il Num. DXOI (Berie 36, parte supplementare) della Raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLÁ NAZIONE

RE D'ITALÌA
Vista la deliberazione 31 maggio 1881 delConsiglio comum

nale di Guardea, stata approváta dalla Deputazione proyin-
ciale di Perugia il 23 settembre stesso anno, colla quåle
venne stabilito di portare a lire 1 50 la tassa per ogni capo
del bestiame caprino;
Visto l'articolo 3 del regolamento per l'applicazione della

tassa sul bestiame nei comuni della provincia dell'Umbria;
Visto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868, n. 4513;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo diferetato e decretiamo:
È autorizzato il comune di Guardea ad applicare retroattiva-

mente al 1° gennaio 1881, e pel successivi, la tassa di lire 1 50 pei•
ogni capo del bestiame caprino, in conformità alla deliberazione
consigliare sopracidata, con facoltà al comune medesimo di dero-

gare, ove occorra, rispetto alle operazioni per l'esercizio 1881, ai
termini stabiliti nel regolamento provinciale dell'Umbria.
Ordiniamo che il presente decreto,'munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 11 giugno 1882.

UMBERTO.
À. MAGLIANI.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDBM.
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D N. 989 (Serie 3") della Raccolta ufßeiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
RE D'ITALIA

Vista la legge in data 29 giugno 1882, sui lavori per gli
arsenali militari marittimi ;

Vista la legge in data 29 giugno 1882, n. 831, sull'ordina-
mento delPesercito e dei servizi dipendenti dall'Amministra-
zione della Guerra ;
Visto il R. decreto 4 marzo 1855, con cui si affida Agli uf-

ficiali ed impiegati del Genio militare il servizio tecnico e di

contabilità degli stabilimenti e fabbricati della Marina ;
Visti i RR. decreti in data 7 febbraio 1869, coi quali ven-

nero istituite due Direzioni straordinarie del Genio militare,
una a Spezia e l'altra a Venezia;
Considerato che, attesa l'importanza e la speciale natura

dei lavori da eseguirsi per l'impianto di un nuovo arsenale a

Taranto, riesce indispensabile di creare una nuova Direzione
del Genio esclusivamente incaricata di tali lavori sotto la di-

pendenza del Ministero della l\farina ;

Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato per
gli affari della Guerra e della Marina ,

Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue:

Art. 1. È istituita una Direzione straordinaria del Genio mili-

tare per Peseguimento dei lavori contemplati nella legge 29 giu-
gno 1882, per fimpianto di un nuovo arsenale a Taranto.
Art. 2. La detta Direzione dipenderà direttamente dal Nostro

Ministro di Marina per la parte di servizio che si riferisce all'ese-

cuzione e contabilità dei lavori, e da quello della Guerra per la

parte regolamentare e disciplinare del personale.
Art. 3. Pel servizio affidato alla detta Direzione straordinaria,

il Nostro Ministro della Guerra metterà a disposizione di quello
della Marina il seguente personale del Genio militare :
Due níficiali superiori.
Due capitani.
Tre ragionieri geometri principali.
Due ragionieri geometri.
Due aiutanti ragionieri geometri.
Due aspiranti aiutanti ragionieri geometri od assistenti locali.
Questo personale s'intenderà in eccedenza ai quadri organici in

vigore per Parma del Genio.
Art. 4. Agli ufficiali ed impiegati della Direzione straordinaria

del Genio militare in Taranto è concesso un soprassoldo giorna-

liero, giusta il seguente ragguaglio:
Agli ufficiali superiori . . . . . L. 5

Ai capitani, ragionieri geometri principali e ragionieri geo-
metri . . .

• • - · > 8

Agli aiutanti, aspiranti aiutanti ragionieri geometri ed assi-
stenti locali . . . . . . . . .

> 2

Questo soprassoldo sarà loro corrisposto in ragione soltanto dei

giorni in cui si troveranno effettivamente presenti nel distretto
della locälità dei lavori.
Art. L La spesa per le competenze dovute al personale del Ge-

nio, come dagli articoli precedenti, sarà imputata a carico del bi-
lancio passivo della Marina.
Art. 6. Le disposizioni del presente decreto aaranno mandate ad

effetto a datare dal giorno 1 agosto 1882.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta uiliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spètti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 5 luglio 1882.

UMBERTO.
F. ACTON.
FERRERO.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

D Num. DOL (Serie 36, parte supplementare) della Raccolta

ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NÀZIONE

RE D'ITALIA
Visti gli atti costitutivi e lo statuto della Società per le

operazioni di credito cooperativo, di risparmio ed altre, sta-
bilita in Sogliano al Rubicone, col nome di Banca popolare
con Cassa di risparmio, col capitale nominale di lire 10,000,
rappresentato da n. 200 azioni da lire 50 ciascuna, e colla
durata di anni 40, decorrendi dalla data del presente Regio
decreto;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di commercio;
Visti i Reali decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727, e del

5 settembre 1889, n. 5256;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. La Società cooperativa di credito, anonima per azioni
nominative, col titolo di .Banca popolare con Cassa di risparmio,
sedente in Bogliano al Rubicone, ed ivi costituitasi coll'atto del di
30 gennaio 1882, rogato dal notaio Ettore Sabattini, è autoriz-

zata, e il suo statuto, quale è inserito nelPatto costitutivo pre-
detto, è approvato, salve le modificazioni seguenti:
Nell'articolo 12, dopo la parola: sono, sono aggiunte le parole:

nominative e.
Nell'art. 49, alla parola: tre, è sostituita la parola: due.
Nell'art. 61, invece delle parole: almeno in numero di fre, sono

sostituite le altre: col concorso di almeno tre dei componenti.
Art. 2. La Società contribuirà nelle spese degli uffici d'ispezione

per lire 20 annuali, pagabili a trimestri anticipati.

Ordiniamo che. il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Torino, addì 29 luglio 1882.

UMBERTO.
BERTI.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

D Num.916 (ßerie 3a) della Raccolta ufßciale delle leggi e dei

decreti del Regno contiene il seguente decreto:
UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge del 2 aprile 1882, num. 688 (Serie 36), colla

quale è data facoltà al Governo di applicare per l'anno 1882

le prescrgioni degli articoli 3, 4 e 5 della legge 28 giugno
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1879, num. 4943 (Serie 2•), in dipendenza dei danni prodotti
dal terremoto nell'Abruzzo Citeriore;
Udita la Deputazione provinciale di Chieti ;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. È sospesa la seadenza dei pagamenti delle imposte di-
rette erariali pel 1882 a favore dei contribuenti che rimasero dan-

noggiati dal terremoto del 10 settembre 1881 nei comuni di A-

rielli, Atessa, Canosa Sannita, Castelfrentano, Crecchio, Filetto,
Franeavilla al Mare, Giuliano Teatino, Guardiagrele, Lanciano,
Orsogna, Ortona, S. Vito Chietino, Tollo, Villarielli.
Le imposte sospese saranno ripartite in dodici rate uguali e pa-

gate con quelle che scadranno negli anni 1883 e 1884.
Art. 2. I reclami per disgravio, i quali non fossero per anco

stati presentati, potranno esserlo sino al 31 agosto 1882, e do-
vranno essere risoluti nei tre mesi successivi, cioè a tutto no-

vembre.
Art. 3. I ricorsi, atti e documenti necessari per le verificazioni

dei disastri cagionati dal terremoto potranno essere in carta li-

bera, e saranno rilasciati e compiti gratuitamente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Torino, addì 3 agosto 1882.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

Il Num. OR (Serie 32) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I
PER GRÀZIA DI DIO E PER ŸOLONTÀ DELLA NAZ10NE -

RE D'ITALIA

Visto l'art. 2 della legge del 20 aprile 1871, n. 192 (Se-
rie 22), modificato colla legge del 2 aprile 1882, num. 674
(Serie 3· ;
Visto il R. decreto del 7 maggio 1882, n. 767 (Serie 32), col

quale il comune di Piovã, in provincia di Alessandria, fu ag-
gregato, agli effetti della riscossione delle imposte dirette, al
Consorzio mandamentale di Montiglio ;

Vista la legge del 5 luglio 1882, n. 850 (Serie 32), colla quale
il detto comune di Piovà venne staccato per tutti i rapporti
amministrativi e giudiziari dal mandamento di Montiglio, ed
aggregato al mandamento di Cocoonato, e venne demandato
al Governo del Re di provvedere con decreti Reali all'esecu-
zione della legge medesima;
Ritenuto che in conseguenza di ciò occorre modificare la

circoscrizione esattoriale stabilita per la provincia di Ales-
sandria col citato Reale decreto, non consentendo la legge
del 2 aprile 1882 che siano riuniti obbligatoriamente in Con-
sorzio comuni appartenenti a diversa circoscrizione manda-
me tale ;
Vista la deliberazione in data 6 luglio 1882 della Deputa-

zione provinciale di Alessandria, convocata d'urgenza ai ter-
mini dell'art. 180, n. 9, della legge 20 marzo 1865, n. 2348,
allegato A;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Agli effetti della riscossione delle imposte dirette,
il comune di Piovò è staccato dal Consorzio esattoriale di Monti-

glio, ed è aggregato al Consorzio mandamentale di Cocconato.
Ordiniamo che il presente _decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ulliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Torino, addì 3 agosto 1882.
UMBERTO.

A. MAGLIANI,
Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

Relazione a S. M. del Ministro delle Finanze, in-
terim del Tesoro, fatta in udienza del 3 agosto 1882.

SIRE,
In seguito agli avvenimenti politici in Oriente molti legni

del Regio naviglio, che all'epoca della discussione del bilancio
corrente, con giusto apprezzamento degli ordinari bisogni
del servizio, si riteneva non sarebbero stati armati, o sareb-
bero rimasti nelle acque dello Stato, si dovettero armare ed

inviare all'estero.
Ciò fu causa di maggiori spese pei due capitoli n. 19, Vi-

veri, e n. 23, Carbon fossile ed altri combustibili, essendosi
avuto un aumento tanto nel consumo dei generi e materiali,
quanto nel relativo prezzo per gli acquisti che dovettero ese-
guirsi all'estero ed in luoghi ove, in conseguenza dei detti
avvenimenti le derrate hanno subìto eccezionali rincari.
Ora è indispensabile procurarsi i mezzi per provvedere

alle già incontrate maggiori spese di carbone e per aumen-

tare i depositi, affine di premunirsi contro ogni ulteriore
evento. E poichè il Consiglio dei Ministri ha ravvisato l'op-
portunità di ricorrere al fondo perle Sp se impreviste,giusta
la facoltA consentita dall'articolo 32 della legge di Contabi-
lità generale, il riferente si onora di sottoporre all'approva-
zione della M. V. il seguente decreto, col quale è autorizzato
un prelevamento dal suddetto fondo della somma di lire
600,000, da portarsi in aumento per lire 250,000 al capi-
tolo n. 19, e per lire 350,000 al capitolo n. 23 del bilancio
della Marina pel 1882.

Il Num. 948 (Serie Sa) della Raccolta ufgoiale delle leggi e dei
decreti del Regno contieneil seguente decreto:

UMBERTO I
PER GEAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto l'articolo 32-della legge 22 aprile 1869, n. 5026, sul-

l'Amministrazione pel patrimonio dello Stato e sulla Conta-
bilità generale;
Visto che sul fondo di lire 7,000,000 inscritto per le Spese

impreviste nel bilancio definitivo di previsione della spesa
del Ministero del Tesoro pel 1882, in conseguenza delle pre-
levazioni di lire 3,000,000 fatte con precedenti decreti Reali,
rimane disponibile la somma di lire 4,000 000;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per le Fi-

nanze, incaricato dell'interim del Ministero del Tesoro,
Abbiamo decretato e decretiamo:
A.rticolo unico. Dal fondo per le ßpese impreviste inseritto al

capitolo n. 81 del bilancio definitivo di previsione della spesa del
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Ministero del Tesoro pel 1882, approvato coll,a legge 11luglio 1882,
n. 858 (Serie 86), è autor zita uma seconia prelevazione nella
somma di lire 600,000 (Iire seiceniiomila), a portarsi in aumento

per lire 250,000 al capitolo n. 19 Tiëeri, e per lire 350,000 al ca-

pitolo n. 23 Carbon fosàle ed altri combustibili, del liilancid mede-
sirao pel Ministero dáila Marina.

Questo decretö sarà presentato al Parlamento per essere con-

vertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
,Dato a Monza, addì 3 agosto 1882.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

Il Num. 950 (Serie 86) della B«ccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NAZIONE

RE D' ITALIA

Visto l'articolo 131 del testo unico delle leggi sul recluta- i
mento dell'esercito, approvato con R. decreto 26 luglio 1876,
n. 3260 (Serie 26), quale fu modificato dalla legge 29 giugno
1882, n. 829 (Serie 36)
Sulla proposta del Ministro della Guerra,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Sono chiamati alle armi per un periodo d'istruzione di i

circa un mese 1 militari in congedo illimitato della y categoria
delle classi 1854 e 1855, ascritti all'arma di cavalleria, eccezione
fatta per quelli delPisola di Sardegna.
Art. 2. La chiamata di detti militari avra luogo nel tempo e

nei modi che verranno d'ordine Nostro stabilití dal Ministro della

Gáerra.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 16 agosto 1882.
UMBERTO.

FEERERO.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDBM.

ROMINE, PIl0MOZIONI E I)ISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministra-
zione deitelegrafe:

Con Reali decreti del 30 luglio 1882:

Jargena Carlo, Versk Giuseppe, Dell'Oro Giovanni, Seiocchetti

Torquato, Pasquini Francesco, Zanetti Giacinto, Monatori

Giuseppe, Ferri Cesare, Antonioli Giovanni, Orsini Aurelio e
Míozzi Giuseppe, ufficiali, sono nominati ispettori con annue
lire tremila;

AlinoviOrazio, ufficiale, è collocato in aspettativa per causa d'in-
fermità;

Capetti Leonardo, id., è accettata la di lui dimissione dall'im-

piego;
Orelia Giacomo, id., radiato dai ruoli del personale telegrafico, à

ammesso a far valere i proprii titoli per quanto potrà compe-
tergli a termini di legge;

Quartini Giovanni, Pardini Giuseppe, Avrese Nicolò, Casalis Gio.
vanni, Gobbi Giuseppe, Barzacchi Torquato, Bianchini Gio-
vanni, Martinelli Augusto, ufficiali fuori ruolo, sono ripristi-
nati nella piants organica.

Con Ministeriale decreto del 2 agosto 1882:

Agosti Luigi, commesso, è dispensato dal servizio;
Leone Francesco, ausiliario, è richiamato in attività di servizio.

Con Ministeriale decreto del 6 agosto 1882:
Vita Gustavo, Treves Jacob, Cappelli Achille, Caricy Alfonso,

Carli Carlo, Escalona Achille, Buongiovanni Doinenied,Omo-
dei Zorini Pietro, Giustini Giovanni Battista, Kargubti Céld-
stino, Grossi Guglielmo e Tocchi Alessandro, commessi con
annue lire duemilacinquanta, e Ferreri Emanuele , Costa
Domenico, Cardea Gennaro, Lanza Cesare, Bongioanni Gior-
gio, Picchiotti Paolo, Ciardi Antonio, Liggeri Salvatore,
commessi, con annue lire milleottocentocinquanta, e Scamoni
Massimiliano

,
commesso con annue lire milleseicentocina

quanta, accordato loro l'aumento di stipendio quadrietinale di
lire 250.

Con Ministeriale decreto del 9 agosto 1882:
Minneci Enrico, ansiliario, è collocato in aspettativa per causa

d'infermith.

Con Direttoriale decreto del 9 agosto 1882:

Chiapusso Teodoro, usciere, è collocato in aspettativa per causa
d'infermith.

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con decreti Ministeriali del 18 aprile 1882:

Ricevuti Giuseppe, vieecancelliere nella Pretura di Prizzi. collo-
cato a riposo dal 1° maggio 1882;

Trifirò-Bonaffini Francesco, già cancelliere mandamentale, dispen-
sato dal servizio, richiamato in servizio e nominato viceenn-
celliere della Pretura di Sant'Angelo di Brolo;

Matera Pietro, vicecancelliere nella Pretura di Monte San Giu-

liano, in servizio da oltre dieci anni, collocato in aspettativa
per motivi di salute per mesi tre, dal 16 aprile 1882;

A Lopez Giovanni Battista, cancelliere della Pretura di San Vito
Romano, applicato alla segreteria della Procura generale
presso la Corte d'appello di Roma, ò assegnata l'annua inden-
nita di missione di lire 250, dal 1° maggio 1882.

Con RR. decreti del 20 aprile 1882: ,

Camusso Pietro, cancelliere della Pretura di Orta Noyarese, tra-
mutato alla Pretura di Ornavasso;

Allasia Luigi, vicecancelliere nel Tribunale civile e correzionale
di Torino, nominato cancelliere della Pretara di Orta No-

varese.

Con decreti Ministeriali del 20 e 22 aprile 1882:
Colafati Giovanni, vicecancelliere nella Pretura di Palo del Colle,

collocato in aspettativa per motivi di famiglia per mesi tre,
dal 1° maggio 1882;

Odetti Giovanni, id. di Biella, tramutato alla Pretura Urbana di

Torino;
Scalco Angelo, vicecancelliere nella Pretura del 1• mandamento

di Vicenza, collocato a riposo, dal 1° maggio 1882;
Giusti Faustino, vicecancelliere nella Corte d'appello di Firenze,

applicato temporariamente alla cancelleria della Corte di cas-
sazíone di Firenze;

Aragosta Zeffirino, eleggibile agli nifici di cancelleria e segreteria
dell'ordine giudiziario, nominato sostituto segretario aggiuntà
nella Procura generale presso la Corte d'appello di Genova;

Graziani Eugenio, viceeancelliere nella Pretura di Biadene, so·

speso dall'esercizio delle sue funzioni, dal 1° maggio 1882 ¡
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A Vaccarino Teresio, vicecancelliere aggiunto nel Tribunale di

Saluzzo, concesso Paumento del decimo sullo stipendio, dal
1° aprile 1882;

A Barbieri Franceseo, vicecancelliere nella Pretura del 2° man-
damento di Cremona, applicato alla segreteria della R. Pro-
cura presso il Tribunale di detta città, id.;

A Zanetti Pietro, id. della Pretura di Camposampiero, applicato
alla segreteria della n. Procura presso il Tribunale di Pa-
dova, id.;

Alonzo Raimondo, sonituto segretario nella Procura generale di
Catania, promosso dalla 2· alla 16 categoria, dal 1°aprile 1882;

Granelli Sisto, cancelliere della Pretura del 1° mandamento di
Roma, id.;

Salvi Antonio, cancelliere della Pretura di Rovigo, id.;
Mellini Giuseppe, vicecancelliere nel Tribunale di commercio di

Genova, id.;
Noli Carlo, cancelliere della Pretura di Frosinone, id.;
Zorzi Napoleone, id, di Grosseto, id.;
Pasquali Publio, id. di Sabiaco, id.;
Ragasin Giovanni, sostituto segretario nella Procura generale di

Venezia, id.;
Napolitano Giovanni, cancelliere della Pretara di San Giovanni

in Galdo, promosso dalla 3' alla 26 categoria, dal 1° aprile
1882;

Chiarleone Umberto, id. d'Alba, id.;
Porqueddu Giovanni Luigi, id. di Sassari Ponente, id.;
Tarozzi Giovanni, id. del 2° mandamento di Cremona, id.;
Lucchesi Eugenio, cancelliere della Pretura di Nicosia, id.;
D'Amico Luigi, id. di Marigliano, id.;
Maltese Giuseppe, vicecancelliere aggiunto nella Corte d'appello

di Catanzaro, id.;
Banaglia Grabriele, id. id., id.;
Loddo Salvatore, cancelliere della Pretura di Fonni, id.;
Lazzarini Roberto, id. di Pietrasants, id.;
Balestrieri Domenico, id. di Viguzzolo, promosso dalla 4. alla

86 categoria dal 1 aprile 1882;
Brignolo Francesco, id. di Montechiaro d'Asti, id.;
Cavallini Tito, id. di Obíasdino, id.;
La Morgia Filippo, id. di Casalbordino, id.;
Guarini Cesidio, id. di Atri, id.;
Pollina Franceseo, id. di Salemi, id.;
Peruffo Tommaso, id. di Sinigaglia, id.;
Rossetti Pietro, vicecancelliere nel Tribunale di Lodi, id.;
Siracusa Giuseppe, id, di Patti, id.;
Ridolfi Francesco, cancelliere nella Pretura del 1° mandamento di

Capannori, id.;
Vitelli Ludovico, cancelliere nella Pretura di Vietri sul Mare, id.;
Petrocchi Franceseo, id, di Campagnano di Roma, id.;
Falsetti Aristodemo, id, di Seansano, id.;
De Molinari Giovanni, vicecancelliere aggiunto nella Corte d'ap-

pello di Torino, id.;
Colonna Raffaele, vicecancelliere nel Tribunale di Bari, id.

Con BR. decreti del 23 aprile 1882 :

Mandarini Giuseppe, vicecancelliere nella Corte d'appello di Ca-
tanzaro, nominato cancelliere del Tribunale di Palmi;

Maranca Rafaele, vicecancelliere della Pretura di Ancarano, id.
della Pretura di Caramanico i

Lombardini Giuseppe, cancelliere della Pretara di Camisano Vi-
centino, tramutato alla Pretura di Lendinara;

Bertolino Giacomo, id. di Moncalvo, id. del 1° mandamento di
Casale;

Ara Alfonso, id. di Casteggio, id. del 2° mandamento di Casale;
Bertone Cesare, id. di Casatisma, id. alla Pretura diCasteggio.

Con decreti Ministeriali de123 e 26 aprile 1882:
Sanbenedetto Angelo, viceeaneelliere nella Pretara di Celenza sul

Trigno, tramutato alla Pretura di Castelvecchio Sabequo;
Pinti Michele, id. di Caramanico, id. di Celenza sul Trigno ;
Mastromarino Raífaele, eleggibile agli uffici di cancelleria e se-

greteria dell'ordine giudiziario, nominato vicecancelliere nella
Pretura di Caramanico;

Qûartaroli LuÏgi, cancelliere della Pretura di Caramanico, id. di
Ancarano ;

Žorzato Riccardo, id. di Lendinara, nominato viceeancelliere al
Tribunale di commercio di Venezia;

Lubisco Luigi, vicecancelliere della Pretura di Martina Franca,
sospeso dall'esercizio delle sue funzioni dal 20 aprile 1882.

Con RR. decreti del 27 aprile 1882:
Risaccia Francesco Paolo, cancelliere della Pretura di Grottami-

narda, tramutato alla Pretura di Venafro;
Vegas Luigi, vicecancelliere nella Pretura di Acireale, nominato

cancelliere della Pretura di Astoro;
Pepe Carlo, segretario della R. Proenra þresso il Tribunale di

Matera, id. di Montefalcono nel Sannio ;
Paolantonio Berardino, vicecancelliere nella Protura di Teano,

nominato segretario della R. Procura presso il Tribunale di
Matera;

Malerba Giuseppe, cancelliere della Protura di Ferla, in servizio
da oltre dieci anni, collocato in aspettativa per motivi di sa-
lute per mesi sei, dal l' maggio 1882;

D'Onofrio Pasquale, id. di Cortale, in aspettativa per motivi di sa-
late fino a tutto aprile 1882, confermato nella aspettativa
stessa per altri mesi sei, dal 16 maggio 1882;

Severino Bernardino, cancelliere della Pretura di Montefalcone riel
Sannio, in servizio da oltre dieci anni, collocato in aspettativa
per motivi di salute per mesi quattro, dal1°maggio 1882, ri-
manendo per esso vacante il posto di cancelliere nella Pre-
tura di Grottaminarda.

Con decreti Ministeriali del 27 e 29 aprile 1882:
Punzi Luigi, vicecancelliere nella Pretura di Sarno, tramutato

alla Pretura di Majori;
Pastore Michele, id. di Mignano, in aspettativa permotivi di salute

fino a tutto il 31 maggio'1882, richiamato in servizio dal lo
maggio 1882, a sua domanda, e tramutato alla Pretura di
Montecorvino;

Della Calce Luigi, sostituto segretario aggiunto nella Procura ge-
nerale presso la Corte di appello di Napoli, nominato vice-
cancelliere nella Pretura di Castellammare di Stabia;

Acerbo Andrea, eleggibile agli uffici di caneelleria e segreteria
dell'ordine giudiziario, nominato vicecancelliere nella Pretura
di Carinola;

Antodaro Gabriele, id., id. di Pollica;
Cardillo Nicola, id., id. di Capracotta ;
Martinolli Beniamino, id., nominato vicecancelliere aggiunto nel

Tribunale di Ascoli Piceno;
Grande Filomeno, vicecancelliere nella Pretura di Urbino, tra.

mutato alla Pretura di Sarno;
Capolongo Rocco, vicecancelliere aggiunto nel Tribunale di Ascoli

Pieeno, nominato vicecancelliere nella Pretura di Mignano;
Zamboni Emilio, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria

dell'ordine giudiziario, nominato vicecancelliere nella Pretura
di Almenno San Salvatore;

Ferrante Salvatore, id., id. di Acireale;
Laresa Eugenio, vicecancelliere nella Pretura di Sacile, tramutatoalla Pretura di Biadene;
Roma Giuseppe, vicecancelliere nella Pretura di Ceglie Messapico,

sospeso dall'esercizio delle sue funzioni dal 1° maggio 1882;
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Tisacchi Giovanni Battista, cancelliere della Pretura di Correg-
gio, id.;

Zito-Maniscalco Giuseppe, id. di Castellammare, in Palermo, id.
Con RR. decreti del 80 aprile 1882:

Rughini Agostino, già cancelliere della Pretura di Savignano di
Romagna, richiamato in servizio e nominato cancelliere della
Pretura di Capraja;

Barrettoni Olinto, cancelliere della Pretura di Montepulciano, tra-
mutato alla Pretura di Empoli;

Sovico Agostino, id. di Figline in Val d'Arno, id. di Montepul-
clano;

Pinochi Sesto, id. di Fucecchio, id. di Figline in Val d'Arno;
Tolomei Amerigo, id, di Asciano, id. di Facecchio;
Baldocci Raffaello, id. di San Sepolero, id. di Asciano;
Baldoeci Giovanni; id. di Bagno in Romagna, id. di San Se-

polero;
Desiati Federico, id. di Alessano, id. di Ceglie Messapico;
Cataldi Donato, id. di Presicce, id, di Alessano ;
Mazzoni Ulisse, vicecancelliere aggiunto nel Tribunale civile e

correzionale di Firenze, nominato cancelliere della Pretura di
Bagno in Romagna;

Cannizzaro Salvatore, cancelliere della Pretura di Canicattl, in
servizio da oltre dieci anni, collocato in aspettativa per mo-
tivi di salute per mesi sei, dal 16 maggio 1882.

Con decreti Ministeriali del 2 maggio 1882:
Camardella Antonio, eleggibile agli uffici di cancellería e segrete-

ria delPordine giudiziario, nominato vicecancelliere nella Pre-
tura di Gissi, rimanendo vacante per Rodini Salvatore, in
aspettativa per motivi di salute, il posto di vicecancelliere
nella Pretura d'Introdacqua;

Rughini Agostino, cancelliere della Pretura di Capraja, appli-
cato temporariamente alla segreterig della Procura generale
di Bologna.

Disposizioni faite nel personale dei Notai:
Con RR. decreti del 4 maggio 1882:

Nascimbeni Franceseo, notaro residente nel comune di Valvasone,
distretti riuniti di Udine, Pordenone e Tolmezzo, è traslocato
nel comune di Moggio Udinese, stessi distretti riuniti;

Giovanelli Edoardo, notaro residente nel comune di Villa San Se-
condo, distretto di Casale Monferrato, è traslocato nel co-
mune di Altavilla Monferrato, stesso distretto;

Caire Alessandro, candidato notaro, è nominato notaro colla re-
sidenza nel comune di Bozzole, distretto di Casale Monfer-

rato;
Anitori Alessandro, notaro residente nel comune di Loro Piceno,

distretti riuniti di Macerata e Camerino, è dispensato dal-

Pufficio di notaro in seguito a sua domanda.

Con RR. decreti del 7 maggio 1882:
Amprimo Luca, notaro residente nel comune di Borgone Susa, di-

stretto di Susa, è traslocato nel comune di Villar Focchiardo,
stesso distretto di Susa ;

D'Amato Michele, notaro residente nel comune di Santa Menna,
distretto di Salerno, è dispensato dall'ufficio di notaro in se-

guito a sua domanda.
Con RR. decreti del 14 maggio 1882:

Silo Bernardo, notaro residente nel comune di Premana, distretti
riuniti di Como, Lecco e Varese, è traslocato nel comune di
Olgiate Comasco, stessi distretti riuniti;

Bertola Giuseppe, notaro residente nel comune di Masserano, di-
stretto di Biella, è traslocato nel comune di Cambiano, di-
stretto di Torino;

Fµsini Adamo, candidato notaro, è nominato notaro colla resi-
denza nel comune di Poirino, distretto di Torino;

Lodi Giuseppe, notato residente nel comune di Montalto Pavese,
distretto di Voghera, con R. decreto 28 settembre 1881, regi-
gistrato alla Corte dei conti l'8 ottobre successivo, traslocato
nel comune di Calcababbio, stesso distretto di Voghera, è di-
chiarato decaduto dalla carica di notaro, a mente degli arti-
coli 28 e 31 della legge e 38 del relativo regolamento, per non
avere assunto in tempo utila l'esercizio delle sue funzioni
nella assegnatagli residenza di Caleababbio;

Cassinera Giuseppe, notaro residente nel comune di Sannazzaro
dei Burgondi,,distretto di Vigevano, è traslocato nel comune
di Priocca, distretto d'Alba;

Ghisalberti Giusto, notaro res3dente nel comune di Pocapaglia, di-
stretto di Alba, ò traslocato nel comune di Diano d'Alba,
stesso distretto di Alba;

Conterno Giovanni, notaro residente nel comune di Cornegliano
d'Alba, distretto di Alba, è traslocato nel comune di Casta-
gnito, stesso distretto di Alba; *

Demarchis Ferdinando, notaro residente nel comune di Arcola,
distretto di Sarzana, è traslocato nel comune di Lerici, stesso
distretto di Sarzana.

Con RR. decreti del 18 maggio 1882:
Selvaggi Giovanni, candidato notaro, è nominato notaro colla re-

sidenza nel comune di Atella, distretto di Melfi;
Summa Leonardo, candidato notaro, è nominato notaro colla resi-

denza nel comune di Baragiano, distretto di Potenzz.
Con RR. decreti del 21 maggio 1882:

Lomi Franceseo, notaro residente nel comune di Podenzana, di-
stretti riuniti di Massa e Pontremoli, è traslocato nel comune
di Calice al Cornoviglio, stessi distretti riuniti;

Bassignani Luigi, candidato notaro, è nominato notaro colla resi-
denza nel comune di Bagnone, distretti riuniti di Massa e

Pontremoli;
Terzi Giulio, candidato notaro, è nominato notaro colla resiaenza

nel comune di Verdello, distretto di Bergamo;
Zappa Valentino, con R. decreto del Tluglio 1881, registrato alla

Corte dei conti il 15 stesso mese, nominato notaro colla resi-
denza nel comune di Pandino, distretti riuniti di Cremona e

Crema, è dispensato dall'ufficio di notaro in seguito a sua

domanda.
Con R. decreto del 25 maggio 1882:

Tamè Lodovico, notaro residente nel comune di Lardirago, di-
stretto di Pavia, o traslocato nel comune di Pavia, stesso di-
stretto di Pavia.

Con R. decreto del 28 maggio 1882:
Paolucci Berardo, candidato notaro, è nominato notaro colla resi-

denza nel comune di Urbino, distretto di Urbino.

CONSIGLI PROVINCIALI

Oostituzione del Seggi presidenziali
per Pattuale sessione ordinaria.

Aresto. --- Fossombroni conte comm. Enrico, presidente. Biondi
cav. avv. prof. Marco, vicepresidente. Rubeni dott. G. B., sogre-
tario. Meucci avv. Giovanni, vicesegretario.
Cagliari. - Parpaglia avv. comm. Salvatore, deputato al Par-

lamento, presidente. Palomba avv. Giuseppe, deputato al Parla-
mento, vicepresidente. Cao Cagia avv. cav. nobile Andrea, segre-
tario. Putzu avv. cav. Francesco, vicesegretario.
Chieti. - Baglioni conte cav. Filippo, presidente. Colalè profes-

sore Gaetano, vicepresidente. Scicli Alfonso, segretario. Castra-
cane cav. Saverio, vicesegretario.
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Como. -- Speroni cav. ing. Giuseppe, presidente. Polti cav. av-
vocato Achille, vicepresidente. Tassani avv. Alfredo, segretario.
Prinetti ing. Giulio, vicesegretario. .

Ferrara. - Ferraresi prof. cav. Leopoldo, presidente. Marti-
nelli prof. avv. Giovanni, vicepresidente. Majoechi cav. avv. An-
tonio, segretario. Navarra dott. Gustavo, vicesegretario.
Macerata. - Papi cav. avv. Cesare, presidente. Zucconi mar-

chese avv. Giovanni, deputato al Parlamento, vicepresidente. Pa-
lombi avv. Attilio, segretario.
Piacenza. - Galluzzi cav. avv. Giuseppe, presidelite. Grandi

cav. avv. Gaetano, vicepresidente. Pagani dott. Giovanni, segre-
tario. Riva Giacomo, vicesegretario.
Reggio Calabria. --- Medici comm. avv. Francesco, presidente.

Platino comm. Fabrizio, vicepresidente. Chindamo cav. Giuseppe,
segretario. Arena avv. Giovanni, vicesegretario.
ßalerno. -- Alario comm. avv. Francesco, deputato al Paria-

mento, presidente. Imperiale marchese Vincenzo, vieepresidente.
Babatini cav. Francesco, segretario. Calvanese Domenico, vicese-
gretario.
Sassari. - Campus cav. avv. Antonio, sostituto procuratore

generale del Re, presidente. Murgia cav. avv. Francesco Angelo,
vicepresidente. Flores nobile avv. Pietro Paolo, segretario. Mar-
tinez nobile avv. Antonio, vicesegretario.
Trapani. - Damiani cav. Abelo, deputato al Parlamento, pre-

sidente. Martorana comm. Salvatore, vicepresidente. Torretta
dott. Antonino, segretario. Alagna Antonino, vicesegretario.

Con decreto del 23 corrente S. E. il Presidente del
Consiglio dei Ministri, Ministro dell'Interno, ha costituito
i Comitati locali per coadiuvare la R. Commissione din-
chiesta sulle Opere pie nella provincia di Salerno, nel
modo che segue:

Comitato di ßalerno.
Cav. Matteo Luciani, presidente - Avv. Marco Basilone -

Cav. Giuseppe Centola - Cav. Luigi Guerritore - Barone LuigiDe Marinis - Comm. Francesco Pizzicara - Avvocato Antonio
Ruotolo.

Comitato di Campagna.
Cav. Olemente Bonavoglia, deputato al Parlamento, presidente
- Cav. Biagio Castagna - Cav. Antonio La Francesca.

Comitato di Sala Consilina.
Cav. barone Giustino Debaro, presidente - Cav. Filippo Cicei-

marra - Cav. Domenico De Petrinis - Cav. dott. Gaetano De
Vitto - Filomeno Padula.

Comitato di Vallo della Lucania.
Cav. Stefano Passaro, presidente - Prof. Ermenegildo De Ip-

politis - Federico Galietti - Avv. Raffaele Lombardi - Barone
Matteo Mazziotti.

MINISTERO DELL'INTERNO

Avviso di concorso.
È aperto un concorso per titoli per la nomina triennale di un

medico visitatore di 5. categoria, con l'onorario di lire 500 per lo
ní¾zio sanitario in Reggio Emilia.
Gli aspiranti a tale posto debbono fare pervenire al Ministero

dell'Interno, non più tardi del 15 settembre prossimo venturo, le
loro domande corredate dei documenti prescritti dal regolamento
1° marzo 1864, comprovaitti:

1. Di avere conseguito in una Università del Regno la laurea
di medicina e chirurgia da tre anni almeno ;

2. Di avere frequentato assidnamente, per sei mesi almeno,
uno dei principali Sifilicomi del Regno, o un Ospedale con appo-

site sale destinate a enra delle sifilitiche, ed avervi fatto studi
clinici sotto la direzione di medici ordinari;

3. Di avere tenuto buona condotta, adducendo in prova un
certificato del sindaco di ogni comune nel quale hanno fatto di-
mora nel triennio precedente alla domanda ;

4. Di avere compiuto gli anni 25.
Sono riguardati come titoli da valere nel concorso :

L'assistenza prestata in un Sifilicomio od in un ufficio sani-
tario del Regno per un anno ;

Lo esercizio dell'arte medica nel ramo speciale di malattie
veneres o afEni;
Le pubblicazioni che trattino di affezioni sifilitiche od affezioni

a quelle attinenti.
Roma, 2 agosto 1882.

Il Direttore capo della 56 Divisione
CASANOVA.

MINISTERO DELL'INTERNO

Avviso di concorso.
È aperto un concorso per esante per la nomina triennale di un

medico assistente nel Sifilicomio di Milano, con l'onorario di lire
1000 (mille) annue.
L'esame sark regolato dal programma stabilito dal regolamento

approvato con R. decreto 25 settembre 1862.
Gli aspiranti dovranno far pervenire le loro domande al Mini-

stero dentro due mesi dalla data del presente avviso, corredate
dai.documenti che comprovino di avere essi conseguita la laurea
in medicina e chirurgia in una delle Università del Regno, di non
avere oltrepassata l'età di anni 30, e di aver tenuta buona con-
dotta.

L'esame avrà luogo presso la Commissione per i concorsi sam-
tari di Milano nei giorni che saranno da essa stabiliti e che sa-

ranno partecipati agli interessati per mezzo di avviso che sarà
pubblicato nella Gazzetta Uf/iciale del Regno.
Roma, 18 agosto 1882.

D .Direttore capo della 56 Divisione
CASANOVA.

MINISTERO DELLA GUERRA

HANIFESTO

Ammessicne di nuovi allievi alla ßcuola militare
per l'anno scolastico 1882-1883.

In seguito al concorso che ebbe termine di questi giorni, per
Pammessione alla; Senola militare, in base ai manifesti pubblicati
nella Gazzetta Ufßciale del 9 febbraio e 5 luglio ultimo, numeri 84
e 156, essendo rimasti scoperti parecebi posti, questo Ministero è
venuto nella determinazione di abilitare a concorrere per ocou-

parli, con dispensa da tutti gli esami, anche i giovani che produ-
cano la carta (pagella) d'iscrizione alla 16 classe d'Istituto tecnico
governativo o pareggiato, dalla quale risulti la frequenza alPIsti-
tuto e la promozione alla 2* classe.
Le domande corredate di tutti gli altri documenti indicati nel

succitato manifesto della Gazzetta Ufßciale del 9 febbraio ultimo,
dovranno essere presentate ai comandanti dei Distretti non più
tardi del giorno 15 settembre prossimo.
Qualora il numero delle domande superasse quello dei posti di-

sponibili, sarà data la preferenza ai militari in servizio, e quindi
ai giovani borghesi, in base ai punti ottenuti nelPesame di promo-
zione alla 26 classe d'Istituto tecnico.

Roma, 21 agosto 1882.
Il Ministro: FERRERO.
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MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Avvis o.
Secondò le disposizioni contenute nel titolo 3 della legge 18 no-

vembre 1859, n. 3725, è aperto il concorso all'ufficio di professore
titolare di storia naturale nel R. Liceo Umberto I di Roma, collo
stipendio annuo di lire 2640.
Coloro che intendono di essere inseritti fra i concorrenti do-

vranno fra due mesi, dalla data del presente avviso, far pervenire
al R. provveditore agli studi di Roma la domanda di ammissione
al concorso, che avr'a luogo per titoli e per esami, a forma del re-
golamento approvato con R. decreto del 30 novembre 1864, on-
niero 2043.

Roma, addi 11 agosto 1882.
PM Ministro: COSTANTINI.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, Il?DUSTRIA E COHHEROIO

SEZIONE DELLE PRIVATIVE INDUSTILIALI

Trasferimento di pr.ivativa industriale.
Con atto pubblico in data 19 marzo 1882, nn. 3454-7053, re-

gato Gaggia, notaio a Verona, registrato il 28 detto mese, al vo.
lume XXIV, n. 646, e con privata scrittura 20 marzo 1882, regi-
strata il 27 detto, al vol. XXXVIII, n. 1451, Atti privati, la ditta
Todeschini e Bosebetti, a Verona, si è resa concessionaria di tutti i
dieltti spettanti alla ditta Zanotti e Comp., pure di Verona, sullo
attestato di privativa statole rilasciato il 25 settembre 1880, vo-
lume XXIV, n. 257, della durata di anni qúindici, a datare dal
30 settembre 1880, pel trovato col titolo : Congegno meccanico Za-
notti e Compagni per la fabbricazione delle candele di cera e sur-

rogati mediante l'immersione dei lucignoli anche a f'elo continuo at-
forcigliati od a treccia, ed il relativo atto di trasferimento venne

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno del 12 maggio 1882,
n. 118.
In forza dei succitati atti la ditta Todesehini e Boschetti ha ce-

dato al suo comproprietario signor Todeschini Giovanni fu Gio-

vanni, domiciliato a Milano, i diritti alla medesima spettanti sul-
Pattestato di privativa anzi accennato, con facoltà di usarne libe-
ramente per suo conto speciale personale nelle provincie lombarde,
propriamente dette, esclusa la città e provincia di Mantova, e
compresa la città di Casale e suo territorio, senza restrizione per
tutta Pepoca della durata del privilegio.
Detto atto di trasferimento venne presentato alla Prefettura di

Verona il 19 luglio 1882, e registrato in questo ufficio delle pri-
vative industriali per gli efetti dell'art. 46 e seguenti della legge
30 ottobre 1859, n. 3731.
Dal R. Museo Industriale Italiano,
Torino, addi 17 agosto 1882.

Il Direttore del B. Museo Industriale Italiano
G. Bannen.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Scrivono da Alessandria che il 18 corrente ebbe luogo in
quella città una adunanza di cittadini francesi, sotto la pre-
sidenza di un Comitato provvisorio. Il presidente aprì la di-
scussione precisando lo scopo della riunione. Si trattava, in
sostanza, di scegliere alcune persone le quali, mettendosi in
comunicazione col Comitato centrale di Parigi, possano dare

a questo tutte le indicazioni necessarie per difendere presso
il governo francese gli interessi così gravemente compro-
messi di tutti i cittadini della Repubblica che abitavano l'E-
gitto prima dei tristi avvenimenti che sono accaduti.
Fu all'uopo nominata un'apposita Commissione.

I seguenti particolari che riguardano gli apprestamenti e
le operazioni di Araby si leggono in un giornale di Ales-
sandria.

Nei suoi lavori che cominciano a quattro chilometri da
Ramleh e si estendono fino a Kafr Duar, Araby impiega da
ottomila saidini e fellahs.
A Kafr-Duar ha stabilita una chiusa larga 30 metri di

fronte e sul vertice; un fossato di 4 metri di pofondità su 6
di larghezza separa un'altra chiusa in un terrapieno forti-
ficato.
Finalmente queste chiuse sono rivestite di materiali come

travi, pietre, mattoni, ecc., i quali un tempo servivano pei
lavori nel canale Mahmudied.
La prima linea di difesa si estende per circa 1000 metri da

Mellaha su tutta la linea che si prolunga da Ramleh fino ad
El-Bedah. Dietro questa linea tutti i koms (rialzi di terra o

monticelli di sabbia) sono fortificati fino a Kafr-Duar. Se ne
contano quasi 500, senza parlare dei meno importanti, che
porterebbero la cifra al doppio. Eguali lavori esistono aKafr-
Duar e ad Abou-Hommos.
Fra Abou-Hommos e Damanhur esiste un kom, il piii im-

portante per la sua superficie e la sua elevazione. Araby pa-
scià Pha scelto per fortificarlo in modo tutto speciale, onde,
in caso di disfatta o di rottura della prima linea di difesa,
poter proteggere la sua ritirata su Damanhur.
Quest'ultima città, che si eleva di 12 metri sul livello del

mare, è stata fortificata ed armata di cannoni. Ma bisogna
confessare che queste fortificazioni sono logore, e che non

sono atte a resistere lungo tempo al fuoco dei cannoni

inglesi.
A Zaheuich, il canale di Katabe si unisce a quello Mahmu-

dieh. Su questo punto Araby pascià ha stabilito degli avam-
posti onde sorvegliare il passaggio per l'Atfe e Damanhur.
Dietro quest'ultima città esisteva, prima degli ultimi avveni-
menti, un accampamento egiziano, che aveva per missione di
tenere in rispetto i beduini-pastori del Basso Egitto. Questo
campo trincerato, col nome di Tel-el-Baroud, ò tanto più im-
portante in quanto che è il punto di congiunzione della linea
del Cairo per Kafr-el-Zayat e per PAlto Egitto. Le fortifica-
zioni antiche sono state ristaurate, e si sono in questo mo-

mento costruiti quattro nuovi bastioni.
A Zaheuieb, che è situato a 15 chilometri dalPAfte, e 5 da

Damanhur, Araby ha trovato e si è impossessato di tende
che possono raccogliere circa 2000 uomini. Egli ha pure re-
quisito e requisisce viveri di ogni genere, per cui gli inglesi,
impossessandosi di quelle località, debbono in antecedenza

premunirsi, perchè le troveranno spogliate.

La Pa27 Mall Gazette scrive che Papprovazione che l'occu-
pazione del canale per parte delle truppe inglesi trova gene-
ralmente è un tributo alla abilità della diplomazia inglese
ed una prova della fiduiia che si ripone nelle dichiarazioni
del governo inglese.
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c' Checchè possa dire la oliposizione contro l'isolamennto

dell'Inghilterra, scrive il giornale citato, la posizione che noi

occupiamo forma un oggetto di invidia e di ammirazione per
tutti i giornalisti della terra.

" Due mesi addietro si sarebbe creduto impossibile che sir
Garnett Wolseley avrebbe potuto, senz'altra protesta che

quella del signor de Lesseps, impossessarsi del canale e ser-

virsene come base di operazione militare, il cui scopo imme-
diato è nullameno che la conquista dell'Egitto.

" Le difficoltà che parevano piiiinsormontabili sono scom-
parse una ad una. La opposizione della Porta, le rivalità
della Francia, le gelosie delle altre potenze sono cessate a
fronte della influenza persistente e risoluta dell'Inghilterra,
ed oggigiorno il comandante inglese, provveduto del mandato
del kedivé e col consenso dell'Europa, è presso a ristabilire
l'ordine in Egitto, senza che un solo reclamo venga sollevato
da un qualunque diplomatico, malgrado la sospensione del
traffico che fortunatamente non ha durato se non alcune ore
sulla via marittima fra l'Europa e l'Asia.
" La sola diplomazia non sarebbe certamente riuscita a

vincere i sospetti e le golosis dell'Europa se il governo in-

glese non avesse ispirato ai sovrani ed ai diplomatici del con-
tinente la profonda fiducia nella sincerità delle sue dichia-
razioni e nella purezza delle sue intenzioni. ,,

Parlando poi della azione giudiziaria che il Consiglio della
Compagnia di Suez si propone di intentare af governo in-

glese, affine di essere indennizzato dei danni provati in con-

seguenza della interruzione del traffico sul canale, la Pall
Mall Gazette dice che questo è un effetto del grave errore

commesso dal precedente ministero inglese comperando le
azioni del canale, causa questa di tutte le turbolenze che
sono scoppiate in Egitto.

La Kreuzzeitung di Berlino sostiene l'importanza della
Conferenza di Costantinopoli, e dichiara aver dessa avuto il
merito di togliere un carattere acuto alla questione egi-
ziana.

Lo stesso giornale distingue tre punti in questa questione:
i rapporti fra l'Inghilterra e la Francia, quelli di queste
due potenze colla Turchia, il movimento nazionale egi-
siano.

La soluzione del primo punto non ha fatto alcun passo,
ma quella del secondo non è più dubbia: l'alta sovranità
della Porta è espressamente riconosciuta dalla Conferenza.
Ne risulta che l'azione dell'Inghilterra non ha che un valore
di fatto. In quanto al movimento nazionale egiziano, esso e

tuttora un punto interrogativo, tanto più che si ignorano le
intenzioni della Turchia a questo riguardo.
La Norddeutsche, il Börsen Courrier, la Post credono che

l'Allemagna può disinteressarsi dell'Egitto finchè il canale
sia libero a tutte le navi europee, cosa sicura anche in mani

inglesi.
Il Berliner .TageNatt dice che l'occupazione.inglese tocca

assai poco gPinteressi germamel.
La Germania, secondo questo giornale, ha per primo in-

teresse quello che la Turchia non sia indebolita, perchè la
Turchia è un'alleata dei tedeschi contro la Russia, In quanto
alla Francia, la sua influenza pare perduta in Oriente, mercè
le sue intestine discordie.

Un telegramma da Vienna al Morning Post annunzia che
domenica scorsa lord Elliot ha comunicato al conte Kalnocki
un dispaccio di lord Granville nel quale si notifica l'apertura
delle ostilità in Egitto e si danno assicurazioni sai futuri in-
tendimenti dell'Inghilterra circa la soluzione della questione
egiziana.
Un dispaccio identico sarebbe stato diramato a tutte le

potenze.

Il nuovo fascicolo del Libro Giallo francese, di cui è an-
nunziata la imminente apparizione, comprenderà i documenti
diplomatici riferibili al periodo scorso dopo la riunione della
Conferenza fino al 29 luglio, cioè fino alla caduta del prece-
dente gabinetto.
Il pensiero del nuovo presidente del Consiglio sarebbe, per

quanto scrivono i col·rispondenti, di proiettare la maggiore
luce possibile sui negoziati che avvennero fra le diverse po-
tenze ri>guardo agli affari d'Egitto.

Il New-York Herald annunzia che il colpo di Stato del
dittatore Ventimilla, nella Repubblica dell'Equatore, è fal-
lito.
Don Eloy Alvaro, capo del partito costituzionale, è sbar-

cato presso Esmeraldas, vi ha piantato un governo e vi ha or-
ganizzate le forze della insurrezione. Quasi tutte le città si

sono pronunziate per don Alvaro, e gli sforzi fatti da Venti-
milla per sostenersi non hanno approdato. Il 22 luglio il par-
tito costituzionale ha trionfato.

I negoziati fra la Bolivia per un suo particolare accomo-
damento col Chilì rimasero senza effetto. Furono riprese le

ostilità. Il porto di Areguipa-Mollendo fu occupato dai chi-
leni. Non avendosi speranza che il Perii paghi la convenuta
indennità, di guerra, a Santiagopi prendono le <iisposizioni
per annettere al Chilì i territori conquistati fino al fiume Ca-
marone, al sud di Arica. Venne già presentato al Congresso
il relativo progetto di legge.

TELEGRA.MMI
(AGENZIA STEFANÎ)

Londra, 25 (ore 9 ant.). - La voce della presa di Tell-el-
Kebir non è confermata. Questo fatto è finora completamente im-
probabile.
Alessandria d'Egitto, 25. - Una cinquantina di beduini

e cinque soldati entrarono ieri in un sobbogo di Ramleh e comin-
eiarono a saccheggiarlo. Due compagnie inglesi mossero contro

gli invasori. I beduini fuggirono; i soldati resistettero e furono
uccisi.

Pietroburgo, 25. - L'ambaseistore del Giappone ritornò
nella capitale della Corea, e vi fa bene accolto.
La China spedì truppe in Corea.
Ismailia, 25. - L'avanguardia egiziana a Ramses canno-

neggiò ieri un distaccamento mandato in ricognizione. Vi furono
parecehi feriti.
Il canale di acqua dolce è rotto presso Maxamat.
Alemaandria d'Egitto, 25. -- Gli egiziani costruirono

nuove batterie sulla ferrovia.
Porto-Said, 24. - L'ammiraglio Seymour, in seguito ad

istruzione pervenutagli dalPAmmiragliato, si è messo in comuni-
cazione col comandante delPAffondatore per concertare con esso e
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gli altri colleghi le norme del servizio navale di polizia nel canale
di Suez.
Il comandante Manfredi ha già ricevato alPuopo dall'on. Mini-

stro italiano degli Affari Esteri le occorrenti istruzioni.. Credesi
che queste stanno per giungere anche a tutti gli altri comandanti.
Tutte le potenze, e specialmente l'Ïnghilterra, come risulta dalla
iniziativa de1Pammiraglio Seymour, sono concordi nel ritenere che
le operazioni militari svoltesi nel canale non debbano impedire la
esecuzione puntuale dello deliberazioni della Conferenza.
Trieste, 25. - Alcuni pescatori chioggiotti furono assaliti a

colpi di pietra da abitanti di Santacroce, sotto pretesto che essi

pescassero entro il miglio dalla costa. Vi fu un ferito. Ïl console
italiano reclamò presso il luogotenente, che promise tosto energici
provvedimenti.
Vienna, 25. - Il Fremdenblatt pubblica una lettera di Said

pascià all'ambasciatore di Turchia a Yienna, nella quale smentisce
formalmente le not'zie pubblicate dall'Agenzia Havas di disordin¡
avvenuti a Beyrouth e di attacchi da parte dei Drusi contro loca-
lità maronite. La lettera soggiunge che perfetta calma regna in
tutta la Siria.
Un dispaccio da Varsavia annunzia essere state commesse

grandi violenze contro gli israeliti a Suwalki. Le autorità nulla
fecero per reprimere questi eccessi.
Londra, 25. - Il Times ha da Costantinopoli: Nelidoff, am-

basciatore di Russia, cerca di ottenere che la convenzione militare
anglo-ottomana sia sottoposta alla Conferenza. Appena firmata
questa convenzione, Nelidoff vorrebUs ottenere dalPInghilterra la
dichiarazione formale che essa sottometterà la soluzione definitiva
della questione egiziana alla decisione dell'Europa.
Parigi, 25. Il Temps constata Pinutilità degli sforzi ten-

denti a togliere agli inglesi la libera disposizione del canale di
Suez, vista l'impotenza dell'Europa a concertare un'azione qual-
siasi, e visto lo stato del äiritto pubblico che permette alle potenze
di liberarsi, quando loro piaceia, dagli impegni dei trattati.
Il Temps non può applaudire a questa situazione, ma la con-

stata, e, confatando i giornali anglofobi, continua: « Poiebè la

Francia non ha voluto andare in Egitto, essa deve rallegrarsi che
l'Inghilterra eseguisca un'opera necessaria di rigarazione e di pa-
cificazione che profitterà all'Europa intiera. Constitiamo che la

Francia approfitterà più di tutti dello seaceo inflitto dagli inglesi
al fanatismo mussulmano. I vantaggi che gli inglesi potranno
raccogliere non saranno più importanti per essi di quel che sarà

per noi l'accrescimento della sicurezza nei nostri stabilimenti

africani. >
11 ßiècle deride i giornali che si meravigliano della indifferenza

della Francia di fronte all'occupazione inglese del canale di Suez.
Ricordando gl'incidenti diplomatici degli ultimi mesi, dimostra
che la Francia non senza un perchè resta passiva e diffida di certe
suggestioni. Constata d'altronde che Palleanza anglo-francese non
è punto rotta, e che le relazioni fra i due governi sono eccellenti.
Il gabinetto Duelere è autorizzato a considerare Palleanza anglo-
francesó così salda nell'agosto 1882 come nel dicembre 1881. Ap-
proviamo che Duclere abbia fi<lucia nella lealt'a del gabinetto di
Londra.

Londra, 26. -- Wolseley telegrrafa da Ismailia: « Occupo la
diga fra Magfar e Mahuta con 1500 uomini, dopo un combatti-
mento che durò tutta la giornata, contro 10,000 egiziani.Le per-
dite mostre ascendono a sei uccisi e dodici feriti. »
Wolseley si avanzò il 25 colla prima divisione, una brigata di

cavalleria e 16 eannoni; girò1a posizione di Mabuta e s'impadront
del campo egiziano di Mahsamet, catturando cinque cannoni
Krupp, molti fucili e munizioni e 75 carri di provvigioni. Le per-
dite degli inglesi farono insignificanti.
Wolseley marcierà oggi sopra Kassassan. Questa posizione as-

sicurerà il passaggio delle truppe attraverso 11 deserto fra Ismailia

ed il Delta del Nilo.

Seymour organizzò un servizio di barche sul canale di acqua
dolce per provvigionare le truppe.
Ismailia, 26. - Wolseley crede di non trovare alcuna resi-

stenza seria prima di arrivare a Zagazig.
Alessandria d'Egitto, 26. - Dicesi che Araby pascià

pose una taglia sulla testa di Lesseps, sotto pretesto che egli ven-
dette il canale di Suez agPinglesi.
Riaz paseià, per entrare nel Ministero, vorrebbe abolire la Ca-

mera dei notabili.

R. ISTITUTO VENETO DI SCIENZE, LETTERE
ED ARTI

Adunanza ordinaria del 14 agosto 1882.
Il presidente giustifica l'assenza per malattia di alcuni membri

effettivi, tra i quali havvi pure il conte G. Oittadella, che mandò
il proprio manoscritto in continuazione del suo lavoro, intitolato:
Pietro ßelvatico.
Poscia il membro effettivo G. Freschi legge alcune parti di una

sua Memoria, che ha per titolo: La barbabietola; questicn econo-

mica intorno le radici da succhero e da foraggio. La questione eco.
nomica della barbabietola da zuechero, che dopo veri cimenti inte-
ramente falliti parve una volta decisa inappellabilmente come

inammissibile nel dominio dell'industria zueeberina, ma che era
si presenta di nuovo in giudizio, indusse Pantore a far conoscere

agli agricoltori le esperienze eseguite in questi ultimi dieci anni
sulla cultura più razionale di questa preziosa radice, e segnata-
mente sulla qualità e composizione chimica del concime la meglio
appropriata ad aumentare in essa la quantità del succo zucche-
rino cristallizzabile, in onta alla pretesa contrarietà assoluta del
nostro clima.

Sennonchè, venutagli dinanzi, accanto alla radice da zucchero,
quella da foraggio, altra questione economica di non minore im-

portanza, soprattutto in questo tempo d'allevamento di animali,
di perfezionamenti di razze e di latterie sociali, lo stesso autore

ha stimato opportuno di richiamar Pattenzione degli agricoltori e
allevatori di bestiame sull'utilità del foraggio radice in genere, e

in particolare sui vantaggi affatto speciali che offre la barbabie-

tola da foraggio e che grandemente compensano il suo costo di

cultura ordinaria; ed altresì sul tornaconto immaneabile del to-

pinambur (Helianthus tuberosus, Lin.), tenuto finora in non cale

ed anzi respinto senza fondata ragione, ma solo a motivo di quella
ripugnanza ch'essi hanno in generale di consacrare le loro terre a
piante le quali non servono che al nutrimento degli animali, pa-
rendo ad essi perduto ogni spazio che non prodnee la prediletta
polenta, e i fagiuoli, e il framento, od altre ricolte, che possono
realizzarsi in contanti.
È questo l'ordito su cui è tessuta la tela della Memoria presen-

tata dall'autore, corredata da quadri sinottici di risultati d'espe-
rienze, di analisi chimiche e di calcoli agronomici, e destinata

alla stampa del volume delle Memorie in 4°.
Indi il membro effettivo R. S. Minich legge la continuazione del

suo lavoro: ßulle equazioni di quinto grado.
Il vicesegretario presenta appresso la continuazione del lavoro

del socio corrispondente A. P. Ninni, avente il titolo : Materiali

per una fauna veneta. Nella continuazione di questi suoi Mate-

riali (Aves) egli illustra altre 42 specie e fa conoscere nuovi fatti

sui costumi, sulla nidificazione e sul passaggio degli uccelli che
si fanno vedere nella regione veneta. Così, ad esempio, dimostra
come la Mareca penelope e il Gallinago scolopacinus siano specie
indubbiamente nidificanti nel Veneto, e porta in campo ragioni
che inducono a credere doversi pure annoverare tra le specie che
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prolifcano il Gallinago major, l'Egretta garretta, la ßterna an-
glica, la Spatula clypeata e il Gallinago gallinula. Combatte le
asserzioni di qualche autore intorno ad alcune specie, e crede che
il Lanus meridionalis, la Perdiz rubra, il Reguloides supercilio.
sus, 11 Falco eleonorae e l'Actitis macularia siano stati erronea-
mente compresi tra gli uccelli del Veneto.
Poi viene ammesso a leggere il conte Nicolò Papadopoli un suo

ßtudio storico sulle origini della Zseca veneta, lavoro che viene
a3colto in conformith all'articolo 8 del regolamento interno dello
Istituto.
E giusta l'anzidetto articolo viene da ultimo ammessa la pre-

sentazione di una Memoria del signor professore Guglielmo De
Lucchi: Intorno all'influenza della magnetizzazione sulla conduci-
bilità elettrica del ferro in direzione assiale ed equatoriale. Le ri-
cerche numerose e delicate, finora eseguite, per istabilire l'effetto
dalla magnetizzazione sulla conducibilità elettrica del ferro, die-
dero risultati discordi. P«reseindendo dalle prime, mentre quelle
di Edlund (1854) e di Villari (1869) non hanno potuto constatare
alcun effetto, quelle di Thomson sui fili hanno verificato un au-
mento di resistenza nel rapporto di 1/3000, e sulle Iamine un au-
mento di resistenza nella direzione delPasse magnetico, e una di-
minuzione in senso a questo perpendicolare; quelle di Beetz (1866),
mentre hanno rilevato un aumento costante di resistenza nella
direzione delPasse, conchiusero per un efetto nullo, allorquando
la magnetizzazione avviene m senso trasversale. Le esperienze,
accennate in questa Nota, vennero condotte su dischi di ferro, in
modo da evitare Pazione meccanica, che viene sospettata nelle
esperienze del Thomson. I risultati ottenuti confermerebbero un
aumento di resistenza (1/2765) nella direzione dell'asse, ed una
eguale diminuzione in direzione perpendicolare.
La conclusione, cui si giunge dopo queste nuove esperienze, si

è, che a produrre questi effetti non sia estraneo lo stato d'aggre-
gazione molecolare del ferro, e che a nettamente stabilire l'effetto
dovuto a questo ed alla magnetizzazione, non saranno inutili ri-
cerche consimili su altri corpi, sia magnetici come diamagnetici;ricerche che Pantore ha in animo di proseguire subito che glielo
consentiranno gli scarsi mezzi di oui può disporre.
Compiute tali letture, PIstituto si raccolse in adananza segreta

per trattare di affari interni.

1\TOTIZIE DIVERSE

TEATRI E CON0ERTI. - La Compagnia drammatica
diretta da Alamanno Morelli lascierà fra qualche giorno il Oo-
stanzi, dove è rieseita ad attirare, durante i calori estivi, un
discreto pubblico; fedele al suo programma di rendere interes-
santi le sue rappresentazioni con delle novità, in questi ultimi
giorni Morelli ci ha dato una commediola in un atto del signorGallieno Sinimberghi: Ramo d'olivo, che il pubblico ha accolto
molto bene.
Partita la Compagnia Morelli, il Costanzi resterà chiuso fino

alla inaugurazione della stagione d'autunno con spettacolo di
opera e ballo, che, anche quest'anno, promette di riescire bril-
lante.
Il programma infatti non potrebbe essere migliore: si daranno

cinque opere : Ernani, ßimon Boccanegra, Aida, 77gonotti e
Lucia, ed 11 gran ballo ßieba, del coreografoManzotti.
Della Compagnia di canto fanno parte le signore Fossa, Co-

lonna, De-Vere e De-Adler, soprani; le signore Flora Mariani e
Margherita Montini, contralti; i tenori Carpi e Prévost; i bari-
toni Kaschmann e Rubirato, ed i bassi Maini e Silvestri.
L'orchestra sarà diretta dal maestro Marino IIancinelli.

Anche le recite della Compagnia Emanuel, alPAntiteatro
Umberto, volgono al loro termine; in questi nItimi giorni non
è stata data nessuna novità, ma vanno notate le rappresentazioni
dell'Arduino d'Ivrea, del compianto Morelli, e del Mercadet, di
Balzae, in cui Emanuel ha avuto campo di dar prova del suo ta-
lento eeeezionale.
Il16 settembre si riaprirà il VaHe; è la Compagnia di Cesare

Rossi che viene ad inaugurare le rappresentazioni del nostro mag-
giore teatro di prosa.
Al Ninfeo d'Egeria, ai Prati di Castello, è stato costruito

un teatrino, che si inaugarerà domani con una Compagnia d'ope-
rette.

Decessi. - I giornali di Milano annanziano la morte di Gae.
tano Semenza, che fu deputato di Verolannova e del 2° Collegio
di Como. Ebbe parte nei fatti del 1848, quindi emigrò a Londra.
È nota l'iniziativa da lui presa in parecchie imprese industriali,
e, fra le altre, nella via di Fiumicino. Da alcuni anni era in-
fermo.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Boma, 25 agosto.

Stato Stato gggym yggy
SIAEIONI del cielo del mare

7 ant. 7 ant. Massima Minima

Belluno......, 112 coperto - 20,8 16,0
Domodossola 8(4 coperto - 22,7 13,1
Milano........ 3(4 coperto - 26,1 17,6
Verona....... coperto - 25,0 19,5
Venezia ...... 114 coperto calmo 28,2 19,9
Torino........ coperto - 22,5 15,4
Parma........ sereno - 28,9 19,8
Modena....... 114 coperto - 31,0 18,9
Genova....... coperto agitato 23,T 21,8
Pesaro........ 112 coperto calmo 29,1 20,7
P. Maurizio.. sereno mosso 25,4 20,2
Firenze....... 314 coperto - 30,0 18,3
Urbino........ 114 coperto - 27,4 21,5
Ancona....... 114 coperto calmo 27,9 22,8
Livorno...... 314 coperto mosso 27,5 22,0
Perugia ...... coperto - 27,7 18,4
Camerino.... coperto - 26,2 16,3
Portoferraio. 112 coperto legg. mosso 25,7 24,2
Aquila........ sereno - 28,7 16,8
Roma......... coperto - 28,5 18,7
Foggia........ caliginoso - 34,1 18,2
Napoli........ sereno calmo 28,4 20,0
Portotories.. 814 coperto calmo' - -

Potenza...... sereno - 27,3 15,6
Lecce......... 114 coperto - 32,6 19,7
Cosenza ...... sereno - 80,2 16,8
Cagliari...... sereno legg. mosso 28,0 24,0
Catanzaro ... sereno. - 27,2 22,7
ReggioCal... Bereno calmo 28,0 22,3
Palermo...... sereno calmo 30,8 19,4
Caltanissetta sereno - 27,0 17,0
P. Empedocle sereno calmo 27,8 20,0
Siracusa...... Ild coperto legg. mosso 27,3 21,4
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TELEGRAMMA METEORICO
delPUfficio centrale di nieteorologia

Roma, 25 agosto 1882.
La depressione di ieri ha il suo centro (787 mui) sulle coste

norvegesi; altra manifestasi ad W d'Irlanda. Pressione massima

(766) Portogallo; Zurigo 762.
In Italia persiste la depressione (758 mm.) nel nord. Sicilia 762.
Ieri pioggie e temporali nell'alta Italia.
Staraane cielo nuvoloso al nord; sereno al sud; venti prevalen-

temente meridionali e deboli.

Temperatura aumentata qua e là.

Mare mosso o agitato lungo le coste liguri e toseane.
Probabilità: venti deboli del 3 quadrante; tempo vario special-

mente al N.

OmdatoNo del Collegio Romne - 25 agosto 1882.

ALTE2ZÁ DËLLA STAEIONE= ggm,65.

7 ant.' Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 761,3 761,0 760,6 761,1
a 0 e al mare

Telmomet.asterno 21,6 28,6 27,8 23,8
(ceptigrado)

Umiditärelativa.... 70 51 55 81

Umidità assoluta... 18,47 14,88 15,37 . 17,83
Anemoscopio evel. . WNW. O BSW. 17 SW. 21 SSW. 7
orar.mediainkil.

Stato del cielo........ 10, comuli 10. quasi 2. cumuli 10. cumuli
coperto

OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Mass. - 28,7 C.- 249 R. I Illin. ..• 18,7 C.- 15,0 B.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI 110MA
del di 26 agosto 1882.

soomENTo Valore Valore CONTANTI FINE 00RBENTE FINE PROSSIMO

Y A LOR I
»Ar. nainte versato

hainla

LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTEBA DANABO

Rendita Italiana 5 010 . . . . . . . . . . .

Detta detta 8 0|0 . . . . . . . . . . -

Gertincati ani Tesoro - Emise. 1860]SA .

Prestito Romano, Elount . . . . . . . . . .

Detto Rothschild . . . . . . . . , , . . .

Obbligazioni Bent Ecclesiástici 5 0|0 . ,

Obbligazioni Municipio di Roma . . . . .

Azioni Regla Cointeressatade'Tabacchi
Banca Nazionale Italiana . . . , , , , . .

BaneaRomana ................
BaneaGenerale................
Banca Nazionale Toscana

. . . . . . . . .

Boeietà Gen. di Cred. Mobiliare Italiano
Società Immobiliare . . . . . . . . . . . . .

BaneodiRoma ................
Ennea Tiberina . . . . . . . . . . . . . . . .

Banca di Milano . .

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito .

D'ondiaria (Incendi) . . , , . . . . , , . . .

Idem (Vita) ...............
Boeietà Acque Pia antica Mar614 . . . .

Obbligazioni detta . . . . . .
.

. . . . . . .

Società italiana per condotte d'aequa .

Anglo-Romana per l'illuminas. a Gas . .
Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Ferrovie complementari . . . . . . . . . .

Telefoni ed applicazioni elettriche . . .

Strade Ferrate Meridionali. . . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . . .

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba
. . . . .

Comp. R. Ferr. Sarde, as;di preferenza
Obbl. Ferrovie Sarde nuova emiss. 8 0/0
Ar.Str.Ferr.Palermo-Marsala-Trapani
16 e. 26 emissione . . . . . . . . . . . . .

Società Romana delle Miniero di ferro, .
eechia...... ......

10 gennaio 1888 - - 87 85
1 ottobre 1882 - -

16 aprile 1882 - - -

- - 91 05
i• giugno 1882 - - -

16 aprile 1882 - - -

1° luglio 1882 600 , 500 . -

- 500 ,, 350 , -

16 gennaio 1882
. 1000 , 750 , -

1 luglio 1882 1000 , 000 , -

,, 500 ,, 250 , -

- 1000 , 700 , -

-- 500 , 400 ,
1• aprile 1882 600 , . 500 ,

-

1• luglio 1882 500 , 250 . -

- 250
,,

125 ,
- 600 , 260 ,

- 500 ,. 500 , -

- 500 ,, 100 oro
- 260 ,, 125 oro

16 luglio 1882 500 , ò00 ,, 965 ,,

, 500 , 500 ,,

16 gennaio 1882 500 oro 250 oro -

, 500 , 500
,
-

- 1õ0 , 150 ,
- 500 ,, 500 , -

- 500 ,, 500 ,
1• Inglio 1882 250 , 125 , -

1• dicembre 1881 100 , 100 ,

lo luglio 1882 500
, 500 ,

-

- 500
, 500 ,

-

- 600 ,, 500 ,
- 500 ,, 500 ,, -

250 ,, 250 ,

1• aprile 1881 500
,,

000 , -

- 500 ,, 500
,,

- 537 60 687 60
- 500

,, 500 ,,

87 80 -

91 ,, -

- 578 50 578 ,

- 643 ,, 642
,

963 ,,
- -

- 93 ,

- 92 ,

- - 1100 ,

- - 453 ,

- - 524
,

- - 897 ,

- - 290

- - 458
,

A MB I SIORNI I.ETTERA DANABO Ë0miMÎ¢ OSSERV A E I O If I

100 821/2 100 BP/2 -

Londra • •
• • • • . 90 25 42 25 37 -

A.agneta ·
-
. . . , 90 -

pessi da 20 lire . .
- 20 42 20 40 -

Beato di Esm 6 010 . . - ....

Prezzi fugts ;

6 010 (2 sem. 1882) 89 95 cont. - 89 97 1[2, 90 02 112 fine.
Londra chèques 25 41.

Banca Generale 578, 578 50 fine.
Banco di Ronia 642 50 fine.

Boeietà Acqua Pia antica Marcia 96ö cont.

Per il ßindaco: A. MAncmom1.
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DIMIOR W 00MMISSARIATO MINTAW C".."¾::"t".°:W'i"si.=°.°i°."dee onte ranno carta bollata, provvista di
carta, marche da bollo, diritti di segietafia, stampa degli avvisi d'asta, inser-glella DiVÌSÌOlle (11 PRIGI'IIRO (Aga
zione dei medesimi nella Gazze¢tw Uffeciale del Regno e nel Foglio periodicodegli
annunzi legali della provincia, ed altre relative, sono a carico del delibera-AVVISO D'ASTA (N. 37)• tario, come pure sono a suo carico le spese per la tassa di registro, giusta leSi notifica che nel giorno 2 del mese di settembre 1882, ad un'ora pomeridiana leggi vigenti.(tempo medio di Roma), si procederà, avanti 11 signor direttore, nell'ufficio Palermo, li 23 agosto 1882,

di detta Ditezione, sito nell'edificio Santa Elisabettä, piazza della Vittoi•ia, Per detta Direzioneti. 13, piimo piano, a pubblico incanto, a partiti segžeti per Pappaltio delle del 4711 D Sottotenente Commissarió: F. MARVARDI.
guenti provviste di frainento:

TELEGRAFL DELLO STATO
QUALITÀ E QUANTITÀ pr à n pe ou one

Rate Direzione Cornpartirnentale di Bologna
di Plassa Halpight, n. Isdel frumento lotto di cadaun

onsegna AVVISO D',&STA.Quintali
Essendo andata deserta Pasta del 19 corrente mese di agosto, si fa noto a

pubblico che alle ore 12 merid. del giorno 9 settembre p. v. avrà luogo prese
questa Direzione, innanzi al sottoscritto, ed a chi per esso, un secondo esperiQuintali 1700, mostrano di es- 17 100 L. 200 8 mento d'asta, á partiti segreti, per la fornitura annua di 2000 pali di legnosenza duro, corrispondente
castagno selvatico, divisa in cinque letti, e pel periodo centinuativo di adiffal campione n. 1•
cinque, a decorrere dal 1883 per terminare col 1887 inclusivo.Quintali 2800, nostrano di es- 28 100 L. 200 3
11 numero complessivo dei pali da fornirsi nel periodo del suddetti cinqusenza tenera, corrispondente

anni ed in cinque lotti è di 10000, per la somma compleasiva di lire 107,000,al camplone n. 2.
cioè:

Tempo utne per le consegne - La consegna dovrà farsi nel IM:: f:i:
militare di Palermo in 3 rate per cadanna provvista, cioè: la prima nei a Periferia minima a Importo10 giorni successivi a quello in cui il deliberatario avrà ricevuto avviso Quantità dei pali cántimetri et della forniturain toeritto dell'approvazione del suo contratto; la seconda in 10 giorni,coltintervallo però di giorni 10 dopo l'ultimo_g orno del tempo utile per la

d itconsegna della prima rata; la terza parimenti m 10 giorni e colPintervallo
anu ganquenale B in tima a ne me i

anna pinquenaledi giorni 10 dopo faltimo giorno del tempo utile perla consegua della so- dallabaseconda rata.

11 frumento da provvederal dovrà avere le seguenti condizioni:
400 2000 6 112 30 50 8 3,200 16,000Essere nazionäle, del raccolto delPanno 1889, del peso noa minore di chilo-
600 3000 7 1(2 32 56 10 6,000 80,000grammi 16 per ettolitro quello del campione n. 2, e chilogrammi TI per etto¯ 400 2000 8 > 82 56 11 4,400 23,000litro quello del campione n. 1; di qualità corrispondente ai campioni stessi 400 2000 & ly2 36 60 12 4,800 24,000esintenti presso questa Direzione.
200 1000 9 1(2 86 60 15 3,000 15,000I capitoli d'appaltò tanto generali che speciali sui q¾ali viene basata la

provvista sono visibili nella suddetta Direzione e presso le altre Direzioni e 2000 10000 s 21,400 107,00QSezioni di Commissariato del Regno. lia fornitura annuale di cui sopra arà divisa in cinque lotti Uguali comeOnde essere ammessi all'asta dovranno gli accorrenti presentare la ricevuta segue:
del deposito fatto nella Tesoreria provinciale di Palermo, o in quelle delle città Numero 80 da metri 6 112dove hanno sede le Direzioni di Commissariato militare, le quali, dome è ,, 120 . . . , , . . id. 7 112detto più sotto, sono autorizzate ad accettare i partiti.

,, 80 . . . . . . . id. 8
,,Tale deposito dovrà corrispondere a lire 200 per ogni lotto per eni viene

,
,, 80 . . . . . . . Id. 8 112fatta oferta, ed essere in moneta legale, od in titolidel Debito Púbblico Rá-· ,, 40

. . . . . . . 14. 9 112liano al portatore, secondo il äldre di Borsa dël giorne preëedente quello deligte deposito, con avvertenza che il medesimo sarà convertito in definitivoyel deliberatari, a cauzione del contratto.
Saranno accettate anche le oferteapedite direttamente per la postaalfullicioappaltante, purchè giungano in tempo debito e sigillate al seggio d'asta, sianoin ogni loro parte regolari, e sia contemporaneamente a mani delPullteio appal-tante, nel giorno ed era fissati per l'asta, la prova autentica dell'ëseguito de-posito.
Gli oferenti che dimorano in luogo dove non vi è alcuna autorità militare

dovranno altresi designare una località, sede di un'autoritàmilitare, ýer ivi ri-
covere le comunicazioni occorrenti durante il corso delle aate.
Gli accorrenti all'asta potranno fare offerta per uno o più lotti, i quali sa-

ranno deliberati a favore di colui che nella propria oferta avrà piopodo un
prezzo maggiormente inferiore o pari almeno a quello stabilito nella scheda
segreta del Ministero della Guerra, da servire di base alfasta, e da aprirsi
dopo che saranno riconosciuti tutti i partiti.
I partiti dovranno essere presentati prima che sia aperto fineanto, dichia-

randosi espressamente che dopo non saranno più accettate oferte.
I partiti dovranno essere compilati su carta bollata da lira una; esprimere

chiaramente che Poferta è in base del presente avviso; che PoŒerente si asa
soggetta a tutte le condizioni in esso inserte e nei capitoli d'onere; dovranno
indicare a quale dei campioni si riferisce Poferta; il prezza dai si intende
gesuniere la provvista; hanno ad essere distinti uno per ciascun campione di
frumento, chinsi in basta suggellata, su cui vuolsi ripetere la firma, indicando
11 campione pel quale si ofre.
Il prezzo oferto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto

pena di nullità delfoferta, da pronunziarsi, seduta stante, dalPantorità pre-
siedente fasta.

Totale di ciascun lutta, numero 400.
Essa fornitura sarâ aggiddicata à! migliar oferente complessivamente o párciascun Inttò, anno per anno, od anche per fintieto quinquennio, dopo la en-perioge approvazione, e setto Posservanza dei patti e condizioni stabiliti nelcapitolato relativo in data lo agosto corrente, visibile presso la Ðirezionecompartimentale suddetta ogdi giorno nelle ore d'allicio, dalle Santimeridiano11e 4 gomeridianos
Le schede scritte su carta da bollo da una lira, firmate e suggellate, da pre-sentarsi alPatto delfasta, indicheragno il ribasso di un tanto per centa checiascun offerente intende di farO BulIR 80mma POrizÎSta.
La consegna di ciascuna fornitura aanvale dei pali dovrà essere fatta com-pletamente dentro il mese di maggio deIPanno a cui essa ei riferisee, francadi ogni spesa nelle stazioni ferroviarie comprese pelle seguenti linee: BologmaaPracchia, Bologna-Ferrara-Padova, Bologna-Piacenza, Bologma-Ancona-Pe-

seara e Modena-Mantova, a scelta del fornitore.
Il pagamento dei pali, in base al prezzo di aggiudicazione, sarà fatto annoper anno á f rnitura anana completa di elascun lotto, ed in seguito a collaudonei modi stabiliti dal capitolato.
AlPasta non saranno animesse se non persone favorevolmente conosciutedah'Aunninistrazione telegiafica come idodee a compiere gli oneri inerentialfšppalto, e previo deposito di lire 400, per ciascuno dei cinque lotti, in da-aaro od in titoli di rendita dello Stato al prezzo della chiusura di Borsa delgiorno innaûzi.
Si farà luogo alPaggiudicazione qualunque sia il numero dei concorrenti.Finita Pasta si riterrà il solo deposito del miglior offerente, restituendoquello degli altri.
L'aggiudicatario dovrà sottostare a tutte le disposizioni portate dalle Vigentileggi sulla Contabilità generale dello Stato.Nelfinteresse del servizio i fatali, ossia termine utile per presentare offerte

di ribasso non inferiore al ventosimo, sono fissati a giorni 5, decorribiÏi dalle
ore 2 pomeridiane (tempo medio di Roma) del giorno del deliberamento.
Sarà faceitativo agli aspiranti di presentare i loro partittenggellatlatutte

le Direzioni o Sezioni di Commissariato militare.
Di questi partiti però non si terrà alena conto se non giungeranno utiletal-

mente a questa Direzione prima delPapertura delFincanto e se non siano ac-
compagnati dalla ricevuta originale od in copia comprovante il prescritto de-
posito a cauzione.

Tutte le spese d'ineanto, contratto, bolli e copie, sono a carico dell'aggiudi-catario.
Sono assegnati giorni quindici a datare da quello delPasta per presentarele offerte di ribasso sul prezzo di aggiudicazione, le quali non potranno essereinferiori al ventesimo, e così il período di tempo (fatali), entro il quale si potrà

portare questa miglioramento,seadtà alle ore 12 meridiane del giorno 23 set-
tembre prossimo venturo,

Bologna, li 24 sgosto 1883.
4698 D Dire¢¢ore compartimentale: V. BARpIERI,
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6. Per venire ammesso a far partito ciascun oblatore dovrà, prima della
apei•tura dell'asta, fare un deposito cauzionale, in titoli al portatore della
Città o del Debito Pubblico ello Stato italiano, corrispondente in ulore ef-
fettivo al decimo dei singoli lotti o dei lotti riuniti cui l'obtatore intenda di

1 TOR IN applicare. II aindaco potrà, per detto deposito, accettare un Buono pagabile
a vista al suo ordine, passato da un Istituto di credito o da una Ditta di no-
toria solvibilità; il tutto perà a solo esclusivo giudizio del sindaco stesso, eAVVISO DI SECONDO INCANTO per la vendita dello ßtabili- senza possibilità ne di reclamo ne ai osservazione.

rnento dei Molini detti di Dora o dei Molassi ed annessi locali e
fabbricati dei Forni.
In esecuzione della deliberazione presa il 5 luglio ultimo scorso dal Consiglio

comunale, con eni, per le considerazioni in essa svolte, venne nälficatoil prezzo
dei singoli letti di cui infra,

Si notuica:
1. Alle ore due pomeridiane di mereoledi.13 settembre 1882, in una sala al

primo piano del palazzo civi69, con assistenza del sindaco, e con opera del

deposito sarà devoluto al Munteipio, ed il Buono a vista sarà pagato al-
l'ordine del sindic tuijavo aphe il delibergtario, nel termine di giorni otto
dopo il deliberamento ûefinitivo, non ei presenti a stipulare l'atto di riduzione
in regolare contratto; e e!ò senza bisogno di alcun atto nè giudiziale ab stra-
giudiziale.
7. L'incanto verrà aperto :

Quanto al lotto primo sul prezzo di Iire 500,000;
Quanto al lotto secondo sul prezzo di lire 140,000.

Gli aumenti dovranno farsi: pel lotto primo in somma non minore di lire 1000;
segretario municipale, si procederà ad un seconŒo esperimento d'asta, col
metodo della licitazione orale, ad estinzione di candela vergine, osservate le
forme stabilite dal regolamento approvato con Regio decreto 4 settembre 1870,
n. 5852, per la vendita in due distinti lotti, nel modo infra spiegate, dello sta-
bilimento dei molini proprii della Città, detti di Dora o dei Molassi, e dei fab-
bricati e loegli detti dei Forni, sotto le condizioni, avvertenze e riserve te-
norizzate nel relativo espitolato, app,rovato dal Consiglio comunale in adu-
nanza del 28 novembre 1881, colla modificazione come sopra deliberata dal
Consiglio comunale.
2. Il lotto primo comprende: Lo stabilimento del molini detti di Dora o

Molassi, composti di fabbricati e siti annessi, della supeißeie di inetri q. 6764
eirca, con annesso salto, servito, come in diritto ed in fatto compets o possa
competere al Municipio, da corso d'acqua di ragione inunicipale, che, derivato
dal torrente Dora al luogo detto La Pellerina, dopo aver soddisfatto agli altri
oneri pubblici e privati, coll'aggiunta delle acque del canale detto dellaFicea

pel lotto secondo di lire 500.
8. Prima di aprire l'incanto il sindaco deporrà sul tavolo schede suggellate,

in cui sarà dichiarato il minientam di aumento al prezzo d'asta; e, sempre che
gli aumenti fatti dagli oblatori non agguaglino o non superino detto minimum,
il sindaco potrà dichiarare deserto l'ineanto.
9. Il lotto dello Stabilimento dei Molassi verrà posto all'asta pel primo, e

qualora le oferte vengano a raggiungere il minimum fissato come all'articolo
precedente, si por all'asta il fabbricato e locale dei Forni, costituente il
lotto secondo, in difetto l'asta Eara dichiarata deserta, e non si precederà
più all'incanto del detto secondo lotto.
Verifleandosi il deliberamento di ambedue i lotti, questi verranno riuniti, e

si porranno immediatamente allksta agl complesso dei due prezzi risultati
dai singoli deliberamenti.
Qualora non vi sia cierta in miglioramento del prezzo dei singoli delibera-

menti sui lotti riuniti, s'intenderà fermo il deliberamento dei lotti separati,
Nuova o Meana, parimenti derivato dalla Dora, attraversa lo stabilimento da
ponente a levante, e che, tentato conto di ogni e qualunque relativa eventua-
lità naturale, convenzionale, può risultare in media sino a litri cinquemila-
duecento per ogni minuto secondo, con una caduta di metri tre circa, com-
presi i meccantemi ed accessorii, con 42 palmenti mossi da 18 ruote, ed i fab-
bricati e locali per uso di magazzini e lavoratura di farine. Detti fabbricati,
siti e locali si trovano alle coerenze : a levante, del canale del Molassi, della
casa Tepparelli e della via Onorgnè; a giorno, del lotto secondo, ossiä dei
fabbricati e locali dei Forni; a lionente, della piazzetta pubblica dei Molini,
della casa Casalegno e della via Prioeba(a nottà del danäle dei Molaasí, del
muro di cinta di proprietà Albani e della Società italiana del gas; il tutto
come figurato nel piano unito al detto capitolato, in cui la linea rossa A, B,
C, D, E, F, G, E, 1, L, M segna il perimetro dell'oggetto della vendita.
Il lotto secondo comprende: I fabbricati e dipendenze detti i Forni, della

superficie di metri quadrati 4886 cires, composti di una manica semplice a
due pieni verso pubblico vicolo, di altra manica 66ntrale a tre piani conte-
nenti i forni, e di due navate laterali ad un piano; dell'Oratorio di San Mar-
tino, e di tettoie con annesso uso, come sovra, di färza motrice, di quattro
divalli teorici circa, sul canale scaricatore di quello detto delle Fontane. Il
complesso dei detti locali dei Forni, distinto nel detto piano colla lines pe-
rimetrale azzarra, segnata dalle lettere A, B, 0, N, confina: a levante colla
via Cuorgnè; a mezzodì colla via da aprirsi tramediante col magazzino delle
Fontane; a ponente colla via Priocca; a notte col primo lotto, ossia coi Mo-
lini di Dora.

salvo gli aumenti nei modi e termini di legge.
10. Trattandosi di secondo incanto la vendita sarà deliberata quand'anche

non vi sia che un solo offerente per ciascun lotto.

11. Il tempo utile (fatali) per presentare offerta d'aumento, non inferiore del
vigesimo al prezzo complessivo di aggiudicazione dei due lotti riuniti, od al
singoli prezzi di aggiudicazione dei due lotti separatamente deliberati (a se-
conda dell'esito che sarà per avere l'incanto), scade alle ore 11 antimeridiane
di enbato 30 settembre 1882.

12. Il prezzo della vendita, quale risulterà dal deliberamento definitivo, de-
vrå essere pagato in quattro rate uguali: la prima neH'atto di riduzione del
deliberamento la contratto definitivo, e de tre altre, di anno in anno, succes-
sivamente, cogli interessi legeli dal giorno del deliberamento definnivo, nel
quale giorno s'intenderá seguita la traslazione del posserso con tutti i diritti
ed oneri relativi.
13. Il capitolato delle condizioni colPannesso piano e la suceenaata nota

sono visibili nell'ufficio municipale X (lavori pubblici).
11. Le spese d'incanto, di riduzione di deliberamento in contratto definitivo,

con una copia per la Città, quelle delle iscrizioni ipotecarie, ed ogni altra
accessoria e dipendente, comprese quelle di stampa, di pubbif6ità, e di iBS67-
zioni ufficiali, anche del primo procedimento d'incanto resosi deserto, sono a
a carico del deliberatario, o dei deliberatari in proporzione.

Torino, dal Palazzo municipale, addi 23 egosto 1882.
4688 Il Segretario: Avv. PICH.

S. La vendita tanto dei Molini quanto dei Forni, uniti o separati, vien ESTR ATTOD I B A NDO
fatta nello stato in cui si trovano, cogli annessi connessi à dipendenti, ätfiv! per vendita giudiziale.
o passivi, niente escluso nè riservato, 3d ecceilone di quanto possa trovar- (24 pubblicahione)
visi per mobili o derrate di spettanza di allittavoli o di terzi, degli immobili Si fa noto al pubblico che nel giorno
designati in apposita nota pure di spéttanza di aflittavoli o di terzi, due ottobre prossimo, alle ore undici
e della somministrazione, per ëntranibi gli stabilimenti, dell'acqua potabile e antimeridiane, avanti il Tribunale ci-
d'uso domestico proveniente dal magazzino delle Fontane. Vile di Roma, 26 periodo feriale, nella

sala delle udienze ordmarre, avra luogoLa vendita è fatta in massa ; la descrizione dei lotti, e la loro configura¯ la vendita al pubblico incanto del se-
ziotte grafica s'intendono fatte a semplice dimostrazione, senza alcun carat- guente fondo, espropriato a richiesta
tere od elfetto tassativo, cosicchè non possa mai muoversi, rispettivamente, dei coniugi

_

Augusta Sassi ed Ales-
reclamo o domanda per qualunque igesattezza o pretesa, nè di mancanza, nè BEa rDomBia e µcari

o dael s gue
di eccedenza, nè per quantità, né Ifer quálità, nè dell'Inszeme o dei singoli anche quale madre esercente la patria
corpi, come neppure per difetto di espressa dichiarazione per qualaiasi peso potestà sul minore suo ßglio Stefano
réale o servitù che vi si trovasse inerente, e che potesse ritenersi richiedere Brasini, e Brasini Augusto, Ereele,
pecialedichiarazione. Luigia ed Elvira in_Testa e Testa
4. La città investe l'acquisitore, unicamente per l'uso della forza motrice, e sa'ned di let marsto, solo per ogm
delle ragioni che le competono per dette acque, tanto in diritto come pel pos- Porzione di casa, composta dell'in-EOSSo di fatto, e non altrimenti; ponendolo,yr l'esercizio di tali rpgloni e per tero primo piano sul mezzaniao, e per-la loro osservanza verso I terzi, in luogo e vece della Città medesima; riseN zione del sotterra della casa pcata in
vato però a questa l'esereizio di tutti i diriftl chë le cámpetono e Ûer ragione Ilomp, via del Plante, n. 26, che rivolta
patrimoniale e come autorità pubblieÀ, ititendendosi comà concessioni fatte in via di Santa Maria de' Calderai (già
colle condizioni portate dall'articolo 650 del Codice civile, e sotto fosservanza n Cri be 13, segna tan Inanpo
di tutte le condizioni e norme generali che sono o potränno venire in beguito à 7, condnante i beni di Pietro Paolo
prescritte per le co:ieessioni di forza mottice dei canali municipali, delle 4dali Rossi e le suddette vie, salvo eee.

il deliberatario s'intenderà edotto e diffidato. L'incanto sarà aperto sul prezzo ef-
5. L'acquisitore potrà valerai degli stabili cadenti in ventlita e dell'annessa ferto di lire 11,250.

forza motrice per macinazione di cereali o per qualsivoglia altra industria, Roma, 23 agosto 1882.

servate le disposizioni di legge e dei regolamenti• 4649 F1mrro GRISPIGNI 9700.

AVVISO. 4654
(36 pubblicazione)

Faccio moto per ogni conseguente
effetto di ragione e di legge che, in-
tendendo valermi della facoltà conces-
sami dall'art. 712 del Codice di proce-
dura civile e relative dianosizioni, resta
interdetto a chinnque d'intredarsi nel
latifondo di mia proprietà, situato in
Villagrossa, frazione del comune di
Casteldario, per esercitarvi qualsiasi
genere di caccia e peses; e che a tale
scopo, dopo aver dato corso a tutti i
precedenti dalla legge prescritti, sono
posti ad ogni acceano del detto lati-
fondo pali e tabellä indicanti tale di-
vieto.
Allo scopo di far maggiormente nota

tale determinazione, il presente è fatto
affiggere all'alba del comune di Castel-
dario e frazioni da esso dipendenti, ed
inserito net Foglio degli anmmzi legall
per questa provincia.
Detto latifondo di Villagrossa è com-

posto di due appezzamenti, il maggiore
dèi quali è circopdato da strade comu-
nali con fosso laterale ed aequa, dalla
Sertola Dal Pozzo, da Molinella, dal
fosso di seclo detto Merehesan. Il mi-
nere pure da strade comunali con fosso
ed acqua e dall'alveo Allegrezza.
Maatava, 3 agosto 1882.
PrtTTI Dir, Pozzo conte V1xooaxo.
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DIREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE
della Divisione di Ancona (10'

Avviso di provvisorio deliberamento (N. 20).
A termini delPart. 98 del regolamento approvato con R. decreto 4 settem-

bre 1870, n. 58t>2, si notiflea che nell'incanto oggi tenutosi, come all'avviso di

asta n. 19, in data 14 agosto 1882, la

Provvista di 1500 quintali di frumento occorrente al Panißeio mili-
tare di Ancona, e quintali 3000 frumento pel Panißcio militare
di Forlì, divisi in lotti di quintali 100 cadauno,

in nell'incanto d'oggi provvisoriamente deliberata:
Per il Panificio militare di Ancona

Lotti n. 10 a lire 23 64 per ogni quintale.
Lotti n. 5 a lire 23 94 idem.

tura non saranno accettate offerte di deposito in contanti od in altro modo
per provvisoria canzione
La cauzione definitiva è fissata nella somma di lire 8800 da versarsi alla

Tesoräria novinciale nel modo stabilito lier la cauzione provvisoria. Si farà
luogo all'aggiudicazione quand'anche non vi sia che un solo oEerente.
Il deliberatario dovrà nel termine di giorni dieel, successivi a quello della

aggiudicazione, stipulare il relativo contratto, al quale dovrà pure fare inter-
venire un di lui supplente o fidefussore che abbia provata la propria idoneitä
nei modi indicati alle lettere a) e b) del presente avŸiso, ed eleggere un do-
micilio a norma dell'articolo 10 del capitolato d'appalto.
Il termine utile per presentare a questa Prefettura efferte di ribasso sul

prezzo deliberato, non inferiore al ventesimo, resta stabilito a giorni dieel,
successivi alla data delPavviso del seguito deliberamento.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico dello

appaltatore.
Campobasso, 22 agosto 1882.

4696 Il Segretario delegato: P. DE RENSIS.

Per il Panificio muitare di For11

Lotti n. 30 a lire 24 46 per ogni quintale.
E pareiò il pubblico è diffidato che il termine utile (fatali) per presentare

offerte di ribasse, non inferiori al ventesimo, per lotti indivisibili di 100 quin-
tali cissenno, e sui prezzi sopraindicati, scade alle ore 12 meridiane (tempo
medio di Roma) del giorne 29 agosto corrente, spirato il qual termine non sarà
più secettata qualsiasi offerta.
Chineque in consegneaza creda fare la suindicata diminuzione del ventesimo

dovrà, nel presentare il suo partito, rimettere all'ufficio suddetto la ricevota
comprovante il deposito fatto in una delle Tesorerie provinciali delle città
che siano sedi di una Direzione o Sezione di Commissariato militare, della
somma di lire duecento per ogni lotto per cui intende fare offerta. Tale de-
posito potrà essere fatto in biglietti di Banca od in cartelle del Debito Pub-
blico del Regno d'ItaUa al portatore, avvertendo però che le medesime non

saranno ricevute che ai solo valore di Borsa del giorno antecedente a quello
in cui vennero depositate.
Le offerte non suggellate, o condizionate, non saranno accettate, come pure

non saranno ammesse le efferte fatte per via telegrafica, o q¤elle estese su

carta comune, o filigranats, quantunque vi fosse apposta la marca da bollo
corrispondente al bollo ordinario di una lira.
Il ribasso non inferiore al ventesimo dovrà essera chiaramente espresso in

tutte lettere, sotto pena di nullità dei partiti da pronunziarsi, seduta stante,
dalPantorità presiedente Pasta.
Restano fermi, per tutti gli effetti, i patti ed oneri stabiliti nel premento-

Vato avviso d'asta del 14 agosto corrente, n. 19,per quanto non siano contrari

PREFETTURA DELLA PROVINCII DI PSTHZA
Aniso di segliito deliberamento.

Nello ineanto sperimentato col sistema delle candele il di 21 volgente mese,
conformemente all'avviso d'asta delli 2 detto, per lo

Appalto del servizio de'trasporti de'detenuti, corpi di reati
e scorte in questa provincia, pel triennio 1883-1885,

venne deliberato col ribasso di lira 1 (lira una) per ogni cento lire del prezzo
a base d'asta, calcolato nella somma approshimativa di lire 56,430, ridotto per-
ciò a lire 55,865 70.
Il termine utile (fatali) quindi per presentare offerte di miglioramento in

ribasso non inferiore al ventesimo dell'enunciato prezzo seadrà col mezzodt
in punto del giorno 11 settembre prossimo venturo.
Tali offerte, corredate della ricevuta di questa Tesoreria provinciale, atte-

stante l'eseguito deposite provvisorio di lire 1000, saranno ricevute m qúeata
Prefettura, dove egouso può prendere cegaizione de'espitoli dello appalte

Potenza, il di 23 agosto 1882.
Per detta Regia Prefettura

4690 il Segretario delegato: MICHELE TORRE.

PREFETTURA DI SALERNO
Avviúo AMsta.

el presente.
Tutte le spese inerenti all'incanto ed al contratto saranno a carico del de-

liberatario, come pure sarà a suo carico la tassa di registro e di segreteria,
giusta le leggi in vigore.

Ancona, 2& agosto 1882.
4724 D Rottotenent.e Commissario: CHIECCHIO.

PREFETTURA DELLA PROVINCIA BI MOLISE
Eseenzione coattiva de11a legge 80 agosto 1868, n.Sols

AVVISO D'ASTA.
L'incanto tenutosi il 13 agosto corrente essendo riuscito deserto, si addi-
verrà alle cre 10 antimeridiane di lunedi 4 settembre p. v., in una delle sale

di questa Prefettura, innanzi al signor prefetto, o chi per esso, alla seconda

asta el metodo della eendela vergine, a termini del regolamento i settembre
1870, n. 5852, per lo

Appalto di tutte le opere e provviste occorrenti alla costruzione
della strada comunale obbligatoria che dall'abitato di Capra-
cotta mette alPinnesto di quella di Pescopennataro, giusta il
progetto compilato dalla Delegazione stradale del secondo
gruppo, per la lunghezza di metri 'iõ99.
Il prezzo ä'appalto, scggetto a ribasso d'asta, è fissato nella somma di lire

88,000, e le cierte in diminuzione non potranno essere inferiori a lira una per
ograi canto.
L'impresa resta vincolata alla esservanza del capitolato d'appalto 25 giugno

1882, debitamente approvato, e visibile assieme alle altre carte del progetto
nella Prefettura suddetta, durante l'orario d'ufÏielo.
I laveri dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna, per darli

etmpiuti entro anni sei, decorribili della data della detta consegna.
Gli aspiraati, per essere ammessi all'asta, dovranno all'atto dtila medesima

esibire:
a) Un certifiesto di moralità, rHaeciato in tempo prossimo all'incanto dall

l'autorità del luego di domi6ilio del concorrente;
b) Altro certificato, rilasciato con data non anteriore a mesi sei da un in-

gegnere, e confermato dal prefetto, col quale si attesta clie il concorrente, o
la pereces ehe sarà incaricata di dirigf TO SOÍÉO 13 ena responsabilîtà ed in
sua 7000 i lavori, ha le cognizioni e capacita neersseria per l'esagtiixento e

la direzione dei lavori di eni nei presente avist
e) La ricevata deus Tesoraria provincia'e di Campobasse, dalla quale ri-

Balti del fatto deposito interinale di fire 4400, avvertendo che dalla Prefet-

Alle ore 11 antimeridiane di lunedì 11 venturo mese di settembre in una
delle sale di questa Prefettura, innanzi al signor prefetto o a chi per esso, si
addiverrà col metodo dei partiti segreti recanti il ribasso di un tanto per
cento, allo incanto per 10

Appalto della fornitura di n. 25 deviatoi, con cuore in acciaio fuso
capovolgibile, di cui n. 18 occorrdácjet l'arinamento delle ste
zioni del tionco di ferrovia in costruzione fra Battipaglia e
Ogliastro, e n. i pël tionco auccessivo fra Ogliastro ed Agro-
poli, per lo ammontare preventivato, soggetto a ribasso d'asta,
di lire 50,000.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

indicati giorno et cra, presentare nel suddesignato ufficio le loro öferte,
esefuse quelle per persona da dichiarare, estese su carta bellata da una lira)
debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarå quindi deliberata a qtiagli
che risulterà il migliore eferente, e ciò a pluralità di cEerte, purchè sia stato
superato o raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito dalla scheda Mini-
steriale.
L'impresa resta vincolata all'osservanza del vigente espitolato generale per

gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale in
data 12 giugno 1882, con le modifleazioni in data 9 agosto successive, visibili
assieme alle altre carte del progetto nel suddetto uffizio di Prefettura.
I deviatoi dovranno essere consegnati, franchi di qualunque spesa nella sta-

zione di Battipaglia, linea Napoli-Potenza, entro mesi tre del giorno in cui
sarà dato l'ordine di esecuzione del lavoro.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certineato

di aver versato in una Cassa di Tesoreria provinciale il deposito di lire 2500
per canzione provvisoria, avvertendo che non saranno accettate efforte con

depositi in contanti od in altro modo.
La cauzione definitiva è fissata in lire 5000 in numeraYio od in cartelle al

portatore del Debito Pubblico dello Stato al valors di Borsa nel giorno del

deposito.
Il deliberatario dovrà, nel term¾ne di giorni 8 successivi a quello delPag-

giudicazione, stipulare il relativo contratte.
Il termine utile per presentare a detta Prefettura offerte di ribasso sul

prezzo deliberato non inferiori al ventesimo, resta stabil¾to a giorni otto da
quello del seguito deliberamento, e senza ulteriore avviso, cosicchè scadrà
detto termine alle ora 12 meridiane del giorno 19 settembre 1882.
Le spese tutte inerenti eil'appaito e quelle di registro sono a carico del-

l'appaitatore.

4601Salerno, 22 agosto 1882,
D Segretario delegato: G. CASSELLA.
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AVViso d'Asta
pel miglioramento det prezzo d'aggiudicantone.

At termini dell'articolo 98 del regolamento sulla Gontabilità generale dello
Steto, approvato 6011 &decreto del & settembre 1870, si notifica che Taffitto
det terreni saldo-boscosi pascolatori e seminatoriali dei terzi Carbotto, Sa-
Aice e San Nicola Canneto del bosco demanfale inalienabile Gallipoli, distinti
in tre letti, rimasero separatamente aggiudicati, in via provvisoria: il Car-
þotto per Vannuo estaglio di fire 6609 con l'aumento di lire 75 sul prezzo di
perizia in lire 6534 ; il Salice in lire 8987 50, con Paumento di lire 7ñ sul prezzo
GL ptima in lire 8912 50; e il San Nicóla Canneto di lire 8272 50, con lo stesso
inmento di lire 75 sul prezzo di perizia in lire 8197 50.
Quindi da oggi fino alle ore 3 pomeridiane del giorno 5 del prossimo set-

tembre si accetteranno offerte di aumento, non minore del ventesimo, sia in
complesso per Pintera somma di aggiudicazione in lire 23,869, se qualcuno vo-
lesse concorrere per l'intero affitto, sia su i risultati parziali di ciascun Ictto
di sopra indicati, previo deposito del decime, ne11a prevenzione che essendovi
oblazioni con altro avviso sarà notificata la riapertura della gara, altrimenti
lo affitto sarà diffinitivamento aggiudicato per ogni lotto.
Per tutta la decorrenza di detto termine il capitolato d'oneri sarà visibile

nelfufficio della ispezione forestale di Potenza.

Avviso di provvisorio delilieramento (N. 12).
A termine dell'articolo 98 del regolamento sulla Contabilità generale dello

Stato, approvato con R. decreto in data 4 settembre 1870, n. 5959,
Si notifica che le provviste del grano nostrale, di cui nell'avviso d'asta in
sta 12 ágosto corrente, n. 11, sono state nell'incanto d'oggi provvisorismentip
deliberate come.appresso:

Indicazioni Indicazione Un i th
Prozzo per quintale

del agaalzini della di venneadecl erato
debbeo semre provvisoriamente
le provviste provvista peso lo a pp a I to

Milano . . Grano nostrale Quintali 4500 45 100 Lotti 45 a L. 25 45.

Novara . , 11. Id. 900 9 100 Lotti 9 a L. 25 73.

Epperciò il pubblico é avvertito che il termine u ile (fatali) prestabilito per
Potenza il di 21 agosto 1882, presentare oferte di ribasso non inferiore al ventesimo, sulle provviste prov-

4718 L'Tapettore forestale: L. SALINI. visoriamente deliberate, seade alle 2 pomeridiane (tempo medio di Roma) del
giarar di lunedi 28 corrente mese, spirato qual termine non sarà più accet-

R. TRIBUNALECIŸ!LE E CORREZ. AVVISO. tata qualsiasi offerts.di Viterbo. (la F Nica/ione) Chinnque in conseguenza intenda fare la suindicata diminuzione non infe-
Nota p6r awMuto di 88860. SI deduce a notizia del pubblico, ed riore al ventesimo deve, alfatto della presentazione delle relative oferte, ac-
Il cancelliere sottoseritto in esecuzione dell'art. 25 Codice civile compagnarla ccIta ricevuta del deposito stabilito in lire 200 per ogni lotto,

Fa noto italiano, che sulle istanze dei signori aniformandosi a tutte le prescrizioni portate dal detto avviso del 12 corrente
Ohe alla pubblica udienza di ieri 24 Luigia Pienovi, moglie all'ingegnere mese.

agosto ebbe luogo avanti questo Tri- Giovanni Riv , Luigia Pienovi, moglie Milano, 23 agosto 1882,

lo sta ile suo o escript ob ir per aa la i 1 sanËse e BorlaLc o Per detta Direzione di commissariato miutare

ád istan di Cruciani Giuseppe ed sorell'a Canessa fu Paolo, Umberto, A- 4719 Il Capitano commissario: BONETTI.
Elisabetta, di Ronciglione, ed a carie chille e Luigi Casessa fu detto Paolo,
di Altigieri Resato ed Aitigieri dog minori, rappresentati dal loro tutore
Pietro, questi come enratore dell'in- cavaliere Giuseppe Borlasca suddetto,
terdetto Altigieri Vincenzo, pure di nonchò del barone Achilla Paganini,
Ronúlglione: tanto a nome proprio, chequale padre AVVISO È'ASÉR.

Descrizione dello stabile. ed amministratore dei proprii figli mi Nel mattino di giovedi 31 corrente raese di agosto, a le are 10 ant., con la
Tei•reneseminativoconqualchepienta nari, avuti dal matrimomo con Paola contionazions, nella sala grande di questa Casa municipale, innanzi al amnaco,

di alto fasto, sito in quel di Ronci-- Piesovi,tuttiresidentiinGenova,venne > chi per esso, si procederà a termini abbreviati di einque gioral, agli atti di
glione, vocabolo piazza Vaseello, della con sentenza

di questo ill.mo Tribu- iueanto, ad estiezione di candela vergine, allhapaito del desio consumo a co-
eatensione superficiale di tavole 44 12, nale

civile di Genova, in data 27 Inglio mune chinso, sul prezzo di lire 28 mua annue, sotto i patti e condizioni sta-
Pari ad ettari 4 41 20, ai numeri di 1882, dichiarata l'assenza del BIgnor bilite nel capitolato di appalto, e coi prezzi segnati nella relativa tañ¶m, di
mappa 242 e 251-1, a conflue coi ben! Costantino Pieñovi fu Andréa, già re- ui ognuno. potrà prendere cognizione presso la segreteria del Municipio ove
degli eredi Altigieri Antonio, strada sidente a Genova esiatono depositati.
éarrareccia della Maechia Grossa di Genova, 9 agosto 1882' Per poter essere ammesso alla licitazione dovrà depositarsi a titolo di can-
Vico, di Agostino e fratelli Altigieri, 4697 Lmar Savseo proe. capo' zione provvisoría il ventesimo del prezzo su cai si apre l'asta presso questo
salvi ese tesoriere municipale.
Che d tto stabile venne deliberato TRIBUNALE CIV. DI VITERBO. Il termine utile per presentare offerte di aumento non inferiori al vente-

at signor Tedeschi Gaetano, di Ronci. (16 pubMicazione) simo del prezzo di aggiudicazione sarà di giorni cinque da quéllo che la
glione, per lire 2005; Nella udienza del 28 settembre 1882, atessa sarà rimasta forms.
Çhe ora en detto prezzo di delibera innanziilsuddetto_Tribunale,adistanza La durata dell'appalto sarà dal giorno dell'aggiudicazione fino a tutto

é ammesso Paumento del sesto; della Casas di risparmio di Viterbo, l'anno 1885.
Che tale aumento può farsi da chiun- rappresentata dal sottoscritto procura¯ L'aggîtidicazione s'intenderà definitiva dal momento che .earà stata supe-

que, purche abbia adempiuto alle pre- tore, ed a carico di Fabrizi Gioachmo riorruente approvata.
Berlzioni di cui all'art. 680 Codice pro- e degli eredi del fu Liberato Aneillao,
cedura civile. si procedetà alla vendita giudiziale Pianura, li 24 agosto 1882.

Il termine utile per questo aumento degliinfradescrittistabili.Il prezzo,sul Pei sindaco: G. DI FRANCIA.
scade 11 giorno 9 settembre prossimo quale si aprirà lo incanto, à desante 4712 Il segretario: P. POLVERINO.
venturo. dalla perista giudiziale ecl ribasso or- --

Viterbo, 25 agosto 1882. dinato dal detto Tribunale, ed appli- AVVISO. AVVISO.
Bellini canc. cato a ciascun fondo come appresso (2• pubblicazione) (2a pubblicazione)La presente copia, conforme al suo La venditasieffettuerà a termintdella Nel giorno 29 prossimo settembre Addi 5 giugno 1881 morì in Conver-

71 B L NI
OBRO

di 86BtBD

AV O• Fondi da vendersi. Vicovaro, espropriati in danno di Gio- fredo, del quale era discendente.(26 pubblicazione) Lotto 1. Stalla e fienile in Sutri, in vanna Ottati, ad istanza del comune Volendosi ora dividere la proprietà,Nel _giorno 29 prossimo settembres contrada Porta Veechia, distintiin ea- di Vicovaro, e per esso la ditta Trezza, giusta la vigenti leggi, tra il ramo Ac-maanz1 11 Tribunale civile di Roma, tasto sezione 1*, col n. 325, confinanti assuntrice dell'Esattoria di detto co- colti-Gil, di Conversano, e Trojano, di1• periodo feriale, si procedera alla il Demanio, Mezzadonna Francesco, mune Rutigliano, discendenti dal fondatoresvendita giudiziale, in primo ribasso, per salvi ecc., sul prezzo ridotto a lire Deserizione dei fondi i medesim', abbenchè non sapesseroil prezzo di lire 11,õ46 25, dei seguenti 244 31. 1. Stalla e fienite, vocabolo Borgos altri che vi avesse diritto, perchè tuttifondš,. posti in Vicovaro, espropriati in Lotto 2. Casa in Sutri, in contrada al n. 416, posti in Vicovaro- dei due rami sono rappresentati, pure,dannodi Giovanna Ottati vedova Lolli, Piazza dell'Oca, segnata in ,catasto 2. Fienile con stalla, posti in Vica- a miglier fine, danno avviso con la mi-ad istanza del comune di Vicovaro, e sezione 16, col n. 353, confinanti Mez- varo, voc. Testaccio, n. 473• gliore pubblicità che si può, a chilID-
Boy la dditta Trezza, assantrice zadonna vedova Falcinelli, Palombi Fi- 3. Altro fienile in Vicovaro, voc. Te- que ne avesse diritto, di manifestarsisoria etto comune• lippo, la strada, salvi ecc., sul prezzo staccio, n. 984· per far valere le sue ragioni, nel ter-Descrizione dei fondi.

.

ridotto a lire 235 01, Beni rustici- mine di un mese da oggi, dirigendost1. Casa, posta in Vicovato, in con- Lotto 3. Terreno pascolivo e vignato, 1. Oliveto, posto nel territorio di Vi~ ai sottoscritti, in Ratigliano, i qtialidaitrada Piazzetta del Mercato, al civico nel territorio di Sutri, contrada Pian covaro, voc. Aranna, sez. 1a, n. 1809 eempadroni noti furono eletti a rap-n. 54, e di mappa 220, sezione 2a, del- Porciano, segnato in catasto sez. 1a, dell'estimo catastale di lire 492 81
pres ntarlirestimo catastale di 11re 112 60· coi numeri 2387, 2930, confinanti Cava- 2. Aitro terreno seminativo, sez. la,

*

822. Terrenoolivato,vignato,ne1Quarto lieri Giuseppe, Ancillao Domenico, la numerò 262, dell'estimo catastele di Rutigliano, 10 agosto 18 .

del Piano, vocabolo Alegaro o Madonna strada, sul prezzo ridotto a lire 22 93. lire 125 02. Sac. ATTANAsIo AccoLTI-GIG•
del Sepoleros negnatomyrante sezione Letto 4. Stalla e fienilain Sutri,con- 3. Altro terreno in Quarto San Vito, NICOLA ACCOLTI-GIL,
prima, I n. 373, di circa are 276 e een- trada Sacelle, segnati in catasto se- sez. 26, n. 201, dell'estimo catastale di 4398 MICHELE TROJANO.tiare alone la, n. 185, confinante da tutti i lire118 87.

Roma, 24 agosto 1882• lati la strada, sul prezzo ridotto di Roma, 24 agosto 1882' camaANO NATAM, Gerente-L'useiere del Tribunale civ. di Roma lire 232 31. L'useiere del Tribunale eiv. di Roma
4700 COLOMBI ÛRISTOFORO. ÊÎÛÎ ÜARLO SVV. BORGASSI pr00, AÛ99 COLOMBI GRISTOFORO. ROMA -- y amor BOTTA.


